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Scusate... malavita 0 po- 
lizia? 
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dice che gli a 
male? 
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Variazioni di Ang. 


(GICO QUOTIDIANO ATTITUDINI POLITICHE 
succede, signor Non ti iscrivi al P.C.1.? 
Pancrazio? — Lo vorrei; ma... non 
È scoppiata la « bom- #0 ballare. 
ba atomica » di mia moglie! 
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Diario della settimana 


4 AGOSTO, Napoli. + Il Presidente del Consiglio è giunto a 
Napoli, dove ha avuto luogo la riunione dei prefetti del Mex 
zagiorno d'Italia, 

Genova, - In seguito all'offert no svizzero alla 
città di un prestito per d lavori di ricostruzione del 
porto, il consatzio autonotno ha reso noto che non ritiene ne. 

della Svizzera, nè di altre Nazioni, per il 
relativo alle opere di ricostruzione poiché il 
azlà la somma occorrente, pre 


$ AGOSTO, Roma, » L'Ufic pa della Previdenza del 
Cotmiglio dei ministri ha comunicato che emendo pervenute al 
Governo richieste di proroga ai termine per la sottoscrizione 
al Prestito, richieste gitmtificate dalle difficoltà dette comuni 
cazioni che non hanno permesso, soprattutto in certe regioni 

inori centri rurali, il necessario sviluppo delle ope 
termine della sottoscrizione è stato spontato improro. 

al 23 agosto. 


è AGOSTO, Roma. - Il Governo polacco ha fatto & 
proprio  gradim per lm designazione dell'attuale 
gretario agli dott, Kugenio Reale ad ambasciatore n 
Murmavia, 

Nuova York, n ha fatto alla Casa Bian 
ca una di rivelando un segreto di 
un'eccezionale importanza per la guerra, ma che wegna in pari 
tempo una tappa nella storia del mondo, La prima bomba a 
di ‘azione atomica è stata »ranciata da un nerco sul 
bass nipponica di IMiroscima, € di sno effetto ni è 
terrificante, pari allo scoppio di wenti tonnellate di 1 

Praga, « Secondo una comunicazi iclale riferita dalla 
United Presi, tra una quindicina di giorni verrà compiuto il 
primo parso {er un regola centrale nella Ceco. 
slovacchia, Sarà contituito un itato Centrale Nazionale » 
di fo membri, 24 per ognuno dei principali partiti, € wi p 
vederà al più presto a indi clomioni municipati 

Roma, + St sonò concluse le trattative svolte a nerna per un 
accordo diretto a stabilire la ripresa di rapporti commerciali 
tra l'Italia © la Svizzera 

Nerna, + Si apprende che le operazioni di rimpatrio dalla 
Svizzera degli internati militari <taliani romo ultimate, In ter- 
ritorio svizzero sono rimasti soltanto alcuni ammalati 


7 AGOSTO, Romg, « A una riunione degli ex deputati det 
Venezia Giulia il Presidente Parri ha invocato suna frontiera 
basata sul rispetto dei diritti et che costituirebbero 
legame, anzichè una barriera, nelle relazioni fra l'Italia e Ja 
Juicostavia ». 

Belgrado, . Il maresciallo Tito in un discorso tenuto al cati 
gresso del «lronte jugoslavo der popoli uniti » ha detto, fra 
l'altro, che «Ja monarchia è incompatibile con la nuova fo 
di governo che si sta sviluppando În Jugoslawa », 

Ankera. » ft giunta dal Cairo la notizia che 
cgiziano Nekrarsby pasc'ì ha chiesto 
di negoziare col Governo britannico la revisione del trattato 
di alleanza del 1996. 

Madrid. - Tl Governo spagnolo ha consegnato agli amba 
sciatori d'Inghilterra e dele Stati Uniti una nota relativa al 
comunicato di Potsdam. Per ora non è dato conoscere il con. 
tenuto di tale nota. 


3 AGOSTO, Washington. » L'alto comando alleato ha dato 
line di ripfendere gli attacchi con bombe atomiche sopra él 
Giapponi 
- Radio Tokio informa che la bomba atomica ha let. 
teralmente polverizzato tutti gli esseri viventi che i trovavano 
4 Hiroscima. Je autorità non sono in grado di fornire dati 
Circa îl numero approssimativo delle vittime. La città, kempre 
recondo la radio di Tokio, è un immenso cumulo di rovine, 
Londra. - Radio Mosca ha trasmesso che il commissario del 
popolo asl affari esteri, Molotof, ha ricevuto l'ambasciatore 
giapponese: Sato ©, a nome del Governo sovietico, gli ha dichia 
rato fra l’altro che «fedele agli impegni derivanti dalla sua 


Uniti e della Gran Bretagna per un 
diretto intervento. Di conseguenza, dal 9 agosto, l'Unione So. 
Victica si considera in stato di guerra con il Giappone», 


| G A 


Nel coro della consueta riunione del Consiglio di 
presieduta da Ferruccio Parri, è stata qlisc 
in Knea di massina la _moz 

nista concermente l'impegno di tutti 

per il disarmo allo «copo di nhrmabezare la v 


‘arigi. + 11 Gabinetto francese ha deciso che Je « 
ruli ed il ion costitueona 


italiana 


- L'Ambasciata britannica a Roma ha 
Aprile Finocchiaro, capo del movimento separatieta 
che la Gran Mretagna non appoggerrà al 
mento mira; indipendenza della Sicilia 


10 AGOSTO, Nuova York. - 11 Presiden 
vuto da Derna l'offerta ufficia 


Truman 
di rom da parte det € 

Roma, « Il Consiglio del Miwstri ha proceduto alia non 
di Celeste Nbgarville a Sottonegretario ali Rateri, în mostitu 
alone di Kuyenjo Reale, che xi recherà a Varsavia in qualità 
di Ambasciatore del Governo italia 

Ro - Netto Nenni è partito în aereo per Turigi, dove 
sarà a capo della delegazione italiana al congresso del 5 
socialista fmcese. 
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1 AGOSTO, Iaxkineion. - Il Dipartimento di stato ha tra 
suiomo a Tokio una nota contenente k controproposte degli 
Micati all'offerta di resa del Giappone 

Piren Alla presenza erruccio , con il concorso 
del popolo € dei partigiani di tuti Li è celebrato 
# Firenze l'anniversario della libirazione della città, 


verciali 
> secondo 
all'Italia di so mi 


12 AGOSTO, Roma. + Le de 
avizztia hanno portato a termi 
la Pmzzera aprirà un credito 
doni di franene uvizzeri 


14 AGOSTO, IWashington, - La Casa Rianca ha annunciato 
Me la notizia seoriedo la quale il Giappone aveva accettato 
condizioni alleate ui sesa è destittita dè qualsiasi  Tondn 
mio di verità. 

Parigi. > Vietro Nenni, che xi trova a Parigi per partecipare 
al Congreso del partito socialista francese, ha dichiarato cm 
vuaiora È parusi di winistra italiani ottengano la muurzionine 
nell'amembin costituente, questa abolirà la monarchia © pro 
clamerà la repubblica, 


34 AGOSTO, Londra. . Il Presidente Tramam, il Primo smi. 
nistro Attice «d il Maresciallo stalin hanno annunciato la 
resa incondizionata del Geappone 
%. > I generale MucArthur è »tato nominato co- 
alleato per l'accettazione della resa © comandante 
d'occupazione in Giappone 

Mosei, « E stato firmato un trattato di 
tra l'Umone sovietica € ia Cina. 

Purigi. > Menry Thilippe sciatto di Frmnia, è 
stato condannato alla pena di m perdita della nazio. 
nalità e alla contea dei heni considerazione della 

ittiputato, ha espresso li voto che la sentenza 
tion Venga escquita nei «ioi confront 


faia € di alleanza 


TO, Londra. « L'imperatore del Giappone, dopo avere 
ordinato alle sue truppe di comate di , ha disposto per 
l'invio di plenipotenziari al Quartier wenerale di MacArth 
Whashineto In seguito alla capitolazione del Giappone, 
il ministro della Guerra nipponico Korocita An secondo il 
fito scintolsta, ha fatto kara-kiti, Hgli mi è ucclso nel mio 
Ufficio «per espiare il mancato tompimento dei suoi doveri 
come ministro di sua Maestà ». 

Zurigo, - Anche l'addetto militare nipponico a Berna, gene 
ale Okamoto, si è ucciso in seguito alla capitolazione «ici 
Giappone 

Nuove York, Stati Uni 
lita e hann 


hanno cominciato a «m 
quello che in America viene chiamato 
«a ritorno Nrospera cconomia di tmcc», Mrattauto il 
ministro del Tesoro, Vinson, ha artunciato che fra brevissimo 
tetpo verrà lato un e Prestito della Vittoria» per una 
sotuma che oscilierà tra i ro € i 14 milierdì di dollari 
Il comitato interministeriale incaricato di claborare 
nuovo decreto sulla disciplina delle locazioni, ha stabilito, 
nel una riunione presieduta dal ministro Tiroxio, pre 
nistri Scelba, Parbareschi, Ccvolotto € il sottocegre. 
tario Paresce, che gli aumenti sulle tocationi ati some 
base di riferimento, non giù la data di st con 
tratto, ma da misura del canone di locazion menti var 
ranno dal venti al sessanta per cento. 


i} AGOSTO, Roma. - Il Consiglio dii mini riunita 
sotto la presidenza di Ferruccio Jarri. 1 act 
per la prima dopo la sconfitta del € 

alle Nazioni alleate la partecipazione del 
popolo italiano alla loro <rultanza € la ferma volontà «el 
VItalla di concorrere con Lutta la sua cnergia alla riscpiri 
Zione d'una rocietà mondiale pacifica © democratica, 

Successivamente il Consiglio dei ministri ha approva 
definitivo dello schema riguardante. l'ordinamento 
d'Aosta e altri provvedimenti 


capre 


Pariei, - N senerale De Gaulle ha commutato Ja sentenza 
capitale del Murexcialio Ietaln In carcere a vita 
Londra. - T 36 agosto avranno luogo in Mulgarla Je «iezioni 
In applicazione «ile direttive del Mnistero della 
guerra degl? Stati Uniti, per la fine di dicembre ?: mila auto. 
€ rimorchi dell\sercito degli Stati Uniti verranno con 
segnati all'UN.RRA, in It Verranno lasciata anche 6 
tocumotive Dies x locomotive a vapore 
Waski A sostituìre il Sottosegretario amcricano agli 
Esterì Grew, dimisdonario, è stato provvisoriamente chiama: 
Dean Acheson, 
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EDiZhOAN GARZANTI 


è costituito dai denti bianchi e sani. 
Osservate quanti uomini ancora trascura- 
no la cura dei denti. Per contrasto, rile- 
verete come sorprende un bocca fresca, 
coi denti bianchi e ben curati. Milioni di 
uomini usano tutti i giorni Chlorodont. 
Questa è la migliore prova della bontà 
di tale pasta dentifricia. 


pasta dentifricia 


Chliorodont 
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Vaticano 


cata fa il Papa? La d 
ticavo. Da tempo. Fio XU tare. Parlano 


‘he non 


ntanca În 
più 
trionfo 4 


ape 


denun 1 far amz 


la Santa Sedé al la pace; 
efficacemente per lai 
it innumerevoli opere 


mr: 


o in patri 
alla sua il 
quotie 

im vita Ma Di 
diri 


XII ties Che 
assente dalla quotidiana t 
agiia il m Ddo è r 
muto che lumente quasi, ran 
contattò col mondo intero attraverso 1 
rappresentanze? R non è di per xò eloquenti 
simo il riserbo mantenuto sui risultati di 
da? Invano sollecite agenzie xi sono affr:t 
tate a dirci la » farfone del V 
ti, tirando ad indovin 
ci diceva un esperto «dl 
tico — ha le sue buone ragioni per. tace 
Ir la Santa Sede, per Pio XIT non è | 
rese politico € territoriale di un paese piut 


tosto che di tn altro che è fn giovo, ma 
vera pace che vuole giustisia e libertà pe 
tutti; ma la vera tranquillità di tutti i popoli 
stanchi, sfiniti da una wuerra immane e des 


derosi ‘soltanto di poter finalmente viv 
prosperare. 


+ 11 Papa ha ricevuto” privata 
Comm. Granata industriale per la lavorazione 
della canapa, il quale «i è offerto di fornire le 
corde necemsatie per le campane dei 


Sento campanili distruiti d'Italia durante. L 
Suetra. Chi suole edocchire nelto vetrine de | 
tegozi è piccoli comitoli di saxo a picui 
Mulici, può farsi un'idea della entità « 
unità del dono. 
+ Xncho per la bomba atomica, un'agenzia hi 
Ghiento di conoscere il spensiero del Vat 
Ne stoponda inenslone sla sottretia ni ante come il fiore» 
tutta donata ai benc; che 
struligere Der l'uman . 
tolo dell'Ossertutore Homono che ba pres 
sunto da comm A. NIGGI & C. - IMPERIA 
na scritto '4t0nti, 
nelle caverne ». « 
dii uomini ricevettero i 
di 'itudda; di 
Mazzini, «di | 
| 
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BIONDA O BRUNA? 
CIPRIA NUTRITIVA O RASSODANTE? 


A seconda che siate bionda o siate bruna dovete scegliere la tinta a voi 
adatta, ma a seconda della natura della vostra epidermide scegliete la ci- 
pria nutritiva o rassodante indispensabile a conservarla giovane e fresca. 
FARIL ha creato due nuovi tipi di cipria di bellezza. 


TIPO NORMALE NUTRITIVO per le epidermidi normali o magre. 
Questa qualità speciale di cipria essenzialmente emolliente, assolve il 
compito di nutrire i tessuti, rendendoli elastici ed evitando l'avvizzi- 
mento della pelle. 


TIPO LEGGERO RASSODANTE per le epidermidi grasse o semi- 
grasse. Questa qualità speciale di cipria ha un potere assorbente e 
rassodante, tale da impedire ai tessuti di rilassarsi, togliendo nel con- 
tempo ogni traccia di untuosità alla pelle. Entrambi questi tipi di 
ciprie di bellezza FARIL sono presentati in 10 tinte nuovissime, chi 
al contatto della pelle assumono delle intonazioni luminose e fresche. 


AS 


FARIL 
Leprie mabidive e vassodanti 


FARIL - ipnodantio di euellezza - bean 
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SÌ POTSDAM, CHE HA VISTO ATTORNO AL TAVOLO DELLA CONFERENZA TRUMAN, ATTLEE, STALIN E 1 RISPETTIVI MINISTRI DEGLI ESTERI, 
"ULTI A 'SDAM, 
JULTIMA SEDUTA 


Lasettimana 


LA RESA DEL GIAPPONE - IL DISCORSO DELLA 
CORONA INGLESE - GLI AVVENIMENTI DI FRAN- 
CIA > L'ITALIA È LE ELEZIONI. 


Agli assaggi di pace giapponese, tentati at- 
graverso i governi neutrali, il convegno di Pot- 
sdam aveva risposto con un ultimatum j cui 
termini, non ancora noti, ribadivano di mas- 
sima il principio della resa incondizionata. E 
ad appoggiare la mossa della diplomazia alleata 
l'Unione Sovietica dichiarava la guerra al Gi 
pone, motivandola non come rivalsa agli astuti 
intrighi e alle minacciose provocazioni di lunghi 
anni, ma come mezzo necessario a riportare 
rapidamente alla pace l'Oriente Estremo e alla 
libera scelta del proprio destino le sue popo- 
lazioni. 

L'armata americana sperimentava d'altra 
parte la terribile arma segreta delle bombe 
atomiche sul suolo ponese. Due città erano 
arse e distrutte dall'immane conflagrazione; 
mentre gli eserciti sovietici, superando il con- 
fine, dilagavano per le terre di Manciuria e di 
Corea, s'avvicinavano ai porti già bloccati dalle 
forze navali, prendevano contatto con gli in- 
sortj della Mongolia e della Cina settentrionale. 

Ora Hirohito ha parlato, Per la prima volta 
i suoi sudditi hanno sentito la sua voce, Di- 
manzi agli occhi dell'Occidente, la scena è stata 
preparata: a migliaia le turbe hanno jnvaso i 
giardini imperiali piangendo e supplicando il 
divino imperatore di perdonare ai vivi ed ai 
morti se il sacrificio di dolore e di sangue su- 
bito ed imposto non era stato sufficiente alla 
vittoria dell'Impero. E l'Imperatore, scendendo 
a loro dal mistico colloquio con gli Antenati, 
ha protestato che contro l'ineluttabile des 
altro scampo non era che chinare il capo e 
accettare la pace, chè il bene del suo popolo, 
anzi di tutte le genti, era sempre stato il primo 
dei suoi pensjeri. Alcuni kamikaze ribelli si 
lanciano ancora al suicidio sulle navi ameri- 
cane, alcuni reparti di truppe resistono e com- 
battono ancora e forse dureranno a lungo sulle 
rive dei fiumi cinesj o nella giunga birmana 
e malese. Ma il tono ufficiale giapponese è tutto 
pervaso di umana soave rassegnazione, Sembra 
che il Giappone dei traditori di Pearl Harbour, 
dei seviziatori delle Filippine, dei massacra- 
torî e dei briganti delle pianure cinesi per 
ridiventare la terra tutta fiori e grazia, azzurre 
lontananze e svettar di templi silenziosi, mor- 
morar di fonti e sorriso di donne, poesie di 
ricordi e di palpiti lievi, che Lafcadio Hearn 
disegnava un mezzo secolo fa per l'incanto del- 
l'Occidente. 

Noi ricorderemo come la grande riforma po- 
litica della metà del secolo scorso, che aperse 
il Giappone alla civiltà occidentale e rafforzò 
la compagine dello stato sottomettendo al Mi- 
k le famiglie feudali, concesse a queste i 
privilegi del nascente capitalismo: il dominio 
dei grandj trusts industriali e dei complessi 
bancari, i dei commerci e gli alti 
i militari. Militarismo imperialista e capi- 
talismo monopolizzatore si trovarono così nel. 
l'Impero del Sole Levante non solo alleati come 
in Germania, ma uniti nell’interesse di un solo 
ceto. E la religione, la tradizione, il costume, 
la sacralità delle memorie, la venerazione degli 
Antenati, in nessun paese sj prestarono con più 
decoro e finezza allo sfruttamento atroce di tutto 
un popolo condotto a morire prima che in guer- 
ra nelle officine, nei cui forni si buttarono gli 
operai scioperanti, disperanti d’ogni giustizia. 
Vogliamo sperare che gli Alleati si rammentino 

li questa realtà che si nasconde sotto l’onore 
e la religiosità civile dei samuraj 

Frattanto, il trattato di amicizia ed alleanza 

concluso tra il governo sovietico e il governo 


cinese di Ciungking segna un'importanie pre- 
messa alla riorganizzazione dell’tstremo Orien- 
te. Mentre esso garantirà all’U.R.S.S. un ampio 
sbocco sul mare e la ditesa delle sue linee di 
comunicazione transasiatiche, oftrirà al nuovo 
stato cinese finalmente la sicurezza dei confini 
settentrionali inutilmente guardati dalla grande 
Muraglia. È soprattutto gioverà a render possi- 
bile l'accordo tra il governo centrale cinese e le 
truppe partigiane comuniste che difendono am- 
pie zone di territorio, per la formazione di un 
reggimento libero, democratico, federale che rac- 
colga attorno a sè le popolazioni tutte della Cina 
a cui i lunghi anni di guerra hanno inferto ter- 
ribili ferite. La costituzione di un saldo, libero 
e progressivo stato cinese, che escluda le gare e 
le sopraffazioni straniere, è certo una delle es- 
senziali condizioni per il regno sul mondo di 
quell’ordine di pace e di giustizia che il Presi- 
dente Truman ha evocato recentemente in un suo 
nobile discorso. L’ingegno nativo, l’operosità 
infaticabile, la serietà politica, Ja lunga corag- 
giosa lotta per la resistenza fanno pensare che 
a tale ricostruzione socjale e politica della pro- 
pria libertà il popolo cinese è ormai maturo. 


e) 


Nel continente europeo, frattanto, l’avveni- 
mento più importante e torse il discorso della 
Corona inglese. Non solo per il pacato ricono» 
scimento della vistoria e del suo significato uni- 
versalmente umano, per la riaffermata volontà 
di pace e di creazione degli organi destinati « 
garantirla, ma per l'indicazione precisa delle di- 
rettive della nuova politica laburista: ampie e 
radicali provvidenze sociali, nazionalizzazione 
della Banca d'Inghilterra e delle industrie carbo- 
nifera e mineraria, controllo della produzione e 
dei prezzi industriali, realizzazione in India di 
un completo autogoverno. Così l’Inghiljerra, 
poggiata nettamente la barra a sinistra si avvia 
verso un coraggioso programma di ricostruzione 
e di rinnovamento. 

La situazione francese, inaspritasi improvvisa- 
mente con la tensione tra jl governo De Gaulle 
© la Consulta, rappresentante delle forze di re- 
sistenza, non accenna a chiarirsi. Il processo Pé- 
tain, terminato con la condanna a morte del 
Maresciallo per tradimento ed intesa col nemico 
e con la raccomandazione, da parte dei giudicj 
stessi, di una commutazione della pena, sembra 
rappresentare una situazione di compromesso. 
Da un lato, la sentenza colpisce in pieno tutti 
i collaboratori, annulla le loro giustificazioni, 
afferma la volontà di un rinnovamento profondo 
di tutte le posizioni e di tutti i valori alla luce 
dell'esperienza tragica e dei nuovi problemi, 
così da designare al patibolo come traditore 
l'eroe di Verdun. Essa condanna nel tempo stesso 
definitivamente le ideologie reazionarie e gli uo- 
minj che nell'esercito e fuori le rappresentano. 
Ma le forze nuove sembrano non aver saldezza 
ed energia sufficienti per affrontare, con l’esem- 
pio di un'inflessibile giustizia, l'opinione pub- 
blica, 

Il medesimo stato dj spirito pare anche rive- 

i in tutt'altro campo. Il Congresso del Par- 
tito Socialista francese, dopo una perorazione di 
Blum, ha votato contro la fusione col Partito 
Comunista, adducendo come ragione la necessità 
di una definizione dej partiti e di una chi 
zione della situazione politica in Fram 
cendo prevedere l'estensione del partito stesso 
agli elementi non marxisti della sjnistra demo- 
cratica. La vittoria dei laburisti inglesi può es- 
sere stata seducente, benché la situazione sul 
continente sia tutt’affatto diversa. È certo tut- 
tavia che nel voto si disegna la tendenza verso 
un partito di centro sinistro che abbracci e ri- 
consacri elementi ed ideologie del periodo pre- 
bellico, le cui responsabilità per la politica che 
precedette e accompagnò il disastro sono tut- 
t'altro che lie 

Dalla Germania giungono scarse notizie: 
l’opera di purificazione e di ripresa è di neces- 


sità lenta ed umile e forse ancora mancano ii 
segni di una diffusa rinnovata volontà di rico- 
struzione civile. È stata invece provvisoria- 
mente riconosciuta dagli Alleati l’autorità del 
governo di Vienna e vi sono indizi del racco- 
gliersi attorno ad esso delle provincie austria- 
che per un reggimento autonomo. Stagnante è 
la situazione in Ispagna, mentre nel Messico i 
repubblicani spagnoli hanno raggiunto un ge- 
nerale accordo politico; stagnante è pure in 
Grecia, ove il nuovo governo Vulgaris non ha 
spostato né allargato Je sue basi e trova sem- 
pre di fronte a sé le forze democratiche. 


lan] 


Ver l'italia annuncio avvenuto a Potsdam 
deu 1mmynenje preparazione di un trattato ai 
pace e 1 troniv laburista alle eiezioni inglesi 
uanno creato nella politica internazionale una 
almosiera di piu ampio respiro, La ine della 
guerra )n Uriente, la libera disponibilità, da 
essa derivante, di naviglio, l'annuncio di una 
rapida smobiitazione ueli'industria di guerra 
auuericana jin un'industria di pace possono va- 
Jere come promesse ai una più facile disten- 
sione della situazione economica, Yer intanto 
non ve chi non veda cn'essa permane grave: 
la scarsità di majerie prime e la minaccia della 
disoccupazione, la dencienza dei raccolti e il 
ritorno degli internati e dei prigionjeri, sono 
prob he si pongono assillanti al governo, 
cui oggi è concesso limitato margine d} mano- 
vra, bi qui la necessità che per la soluzione 
dei problemi particolari si faccia sentire sem- 
pre più viva 1'iniziativa delle autorità locali, 
aci Lomitati di Liberazione innanzi tujto che, 
appunto in quest'opera e nel contatto diretto 
cor pubblici bisogni, possono trovar la forma 
di una propria democratizzazione. £ di qui pu- 
re la responsabilità che investe tutte le classi 
di fronte a due improrogabili esigenze: alla con- 
segna agli ammassi dei prodotti agricoli, da un 
lato, e alla sottoscrizione del prestito dall'altro. 
Solo in questa fiduciosa e coraggiosa collabora- 
zione di tutti i ceti, le strette del momento pos- 
sono essere superaje. 

£ aperta ormai la discussione sulla data dei 
Comizi. 1 liberali e i democratici cristiani chie- 
dono la precedenza delle elezioni amministra- 
tive su quelle della Costituente; veggono in ciò 
una garanzia di praticità e d’ordme, I socia- 
listi, i comunisti, il partito d’azione sostengono 
invece la necessità dj far precedere il voto per 
la Costituente, come quello che impegna deci- 
samente la responsabilità politica del Paese, gli 
consente un’interna sistemazione e determina 
anche le condizioni del voto amministrativo, Il 
governo, senza intervenire in tal dibattito af- 
ferma che, comunque, di elezioni si possa par- 
lare solo quando l’Italia sia restituita con la 
pace e l’accoglimento tra le Nazioni Unite a 
piena integrità e libertà politica. 

È notevole frattanto che la necessità di una 
distensione \degli animi, che permetta libera 
propaganda e libero voto, sia sentita vivace- 
mente da tutti i partiti. Quanto più severa deve 
esser l’opera di epurazione antifascista, tanto 
più salda deve essere la volontà dei partiti de- 
mocratici di un chiaro e schietto appello al 
Paese, senza ricorso ad alcun metodo d'inganno 
e di violenza. A questo proposito è d’estrema 
importanza l'appello rivolto dal Partito Co- 
munista per una totale e integrale smobilita- 
zione, per un generale accordo civile in vista 
della soluzione dei problemi immediati e delle 
future elezioni, Le stesse polemiche avcui l’ap- 
pello ha dato,luogo e le ritorsioni di accuse, 
possono giovare a chiarire e snebbiare la situa- 
zione. Ed è di buon augurio che la mozione 
comunista abbia trovato un’eco in un proclama 
del Partito Liberale e sia stata raccolta 
Governo come segno di un netto esplicito indi- 
rizzo democratico di tutte le forze che conver- 
gono, per vie diverse, alla ricostruzione d’Italia. 


INDEX 


Winston Churchill, il Maresciallo Montgomery, il generale Alexander, Anto 
toria » che si è svolta lungo l'ampia arteria pro: 


Eden assistono, con altre personalità militari e politiche, alla imponente « Sfilata della Vit 
jente il Tiergarten di Berlino, che già vide le scenografiche parate a paso d'oca del tracotante esercito del Terzo Reich. 


LA SFILATA DELLA VITTORIA A BERLINO 


5 i : jci ida Tiergarten. A Il corteo che accompagna il Presidente degli Stati Uniti, Truman, diretto al convegno 

Una colonna di carri armati britannici passa rombando davanti il Tiergarten ) 

questa pr indio; 4 rivista pars) sin ipat Pio 000 soldati in pieno assetto di guerra. di Potsdam, mentre passa trionfalmente sotto la semidevastata Porta di Brandenburgo. 
e andiosa partecipato 10. 


der Geschichie nesagea. 
gaRdetiiter kommen 


und gelien. aber" 
deulsche Volk. 


Sull'antostrada che porta all’aerodromo di Tem- Quando i russi oceuparono Berlino posero in vari punti della città e dei sob: Una giornalista americana si procura 
plebof è stato eretto un momumento a ricordo borghi cartelli con parole di Stalin. La fotografia ne mostra uno su cui è scritto: un cimelio di quello che fu il tavolo 
del primo carro armato russo entrato a Berlino. —« Hitler è venuto e se n'è andato; ma il popolo e lo stato tedesco rimangono », di Hitler nel Palazzo della Cancelleria, 


LI) 


SCOPPIATA la prima bomba atomica, 

un frettoloso commento della radio 
giapponese, non si aa so per attenuare la 
gravità del tro, comunicava: « Del re 
sto, noi giapponesi l'avevamo scoperta da 
tn secolo ». 

Piano: il primo moto può essere al ri. 
s0; ma se riflettete che cosa c'era dentro 
® dintorno questa frase, un senso di sco» 
rata inettitudine vi prende. Sapremo, di 
qui a poco 0 a molto, come in realtà an- 
darono le cose, quel che i grandi della 
terra, tre cho siano © cinque 0 trenta, gi 
sanno, e i loro segretari con loro, port: 
voci © portapensieri; © possiamo suppor- 
re, se non ci fa velo lo scetticismo, che 
proprio questi segni attendessero i consi- 
glieri del Tenno per arrendersi: la bomba 
atomica © la dichiarazione di guerra dei 
Russi. Ma ricordate che la realtà che po- 
chi sanno è di pochi, mentre è di tutti Ja 
realtà che tutti sanno: l'ultimo soprassalto 
della propaganda è dunque questo: stra- 
ziati è vinti, ma salvo l'orgoglio: siamo 
idealmente signori del diluvio che ci so: 
mergo, L'idea del primato, intorno alla 
quale lavorò tutta la pubblicistica d'un se- 
colo, fatti prima uno 0 due tonfi quando 
nello stagno d'Europa Fichte e Gioberti 
gettarono uno 0 due ideologici sassi, tra 
grande schiamazzare di rane (ogni popolo 
ebbe il suo pri a; © il virus agiva 
forma più subdola e pericolosa nei popoli 
che eran tanto convinti d'essere i primi 
da non fermarsi nemmeno a ridirlo) muo- 
re adesso in un ultimo risucchio all'orlo 
dell'Oceano Pacifico. Così la donna dell’a- 
pologo, al marito imbestialito cho la ca- 
lava nel pozzo, alzava dall'acqua una ma- 
no, a segnare che il grano si taglia con 
le forbici. 

E anche Vico, il fondatore della demo» 
psicologia, parla della boria delle nazio. 

« D'aver esse prima di tutte l'altre ritruo- 
vati è comodi della vita umana e conser- 
var le memorie delle loro cos 

della vita umana... 


Finché Jo riflessioni intor 
trattengono in un calcolo quantitativo, 
il male non avrà rimedio. Ran 
gli ultimi mesi della nostra guerra: i 
tivo conduttore della propaganda spi 
eta che facevamo 
ribellava alla taccia, chi non piegava il 
collo alla schiavità imposta dal Herrenvolk. 
Di quel motivo il pi nno era stato 
inteso proprio nel discorso del bagnasciu- 
dove si constatava con qualche soppor- 
taziono che non tutto il sanguo degli Ita- 
liani è sangue romano. Così l'orgoglio del- 
la razza si rovescia nel complesso d'infe- 
riorità. Negli individui accade lo stesso; 
ma gli individui non sono quasi mai sot- 
toposti, nemmeno quando si dedicano va- 
samente a coltivare allo specchio del- 
l’anima la propria immagine, alla doccia 
scozzese della propaganda di guerra, al- 
l'altalena fra la vertigine delle altezze © 
il precipizio degli abisi. Anche qui e fin 
d'ora vorremmo accentuare | comporta- 
menti popolari di fronte alla propaganda 
primatistica, per sapere di quali forze di. 
spono effettivamente il popolo: forze psi- 
chiche, forze morali, Per cent'anni il po- 
polo italiano si prestò condiscendente © 
gcettico alla propaganda dei primatisti: non 
voleva respingere, per cortesia di persona 
bennata, chi lo andava persuadendo ch'e- 
ra il primo popolo del mondo; ma non 
voleva nemmeno cedere senza riserve al. 
l'invito; e poiché queste persuasioni erano 
un fatto oratorio, e gl'Ii assistono 
all'eloquenza come a spettacolo, non già 
per impegnarsi nella persuasione, ma per 
sollazzarsi all’amplificazione, acconsentiva 
a far qualche piccolo gesto per dim 
d'avere inteso: se ripeteva i temi della 
propaganda, lo faceva un po’ sempre col 
tono soddisfatto e svagato di chi ripete un 


al primato 


mo ae 


—_motive-orecchiebile-inteso al testrodell’o- 


pera 0 dalla banda in piazza. Chi s'illude- 


ita di popolo 


va, sentendolo ripetere quelle arie pate 
che e guerriere, di poter contare sulla for- 
za di un'idea incarnata, di un'idea che 
« ha trovato delle baionetto », come si dice 
che Napoleone dicesse della rivoluzione 
francese, era condannato alla delusione. 
Qui facciamo punto: la delusione di un 
capo che s'inganna sopra un popolo sa 
rebbe, per se stessa, un motivo commoven- 
te © severo: non però quando l'inganna- 
tore inganna prima se medesimo, ammi- 
randosi nel proprio gesto © nell'enfasi 
della propria parola. 

Come popolo gl'Italiani hanno vissuto 
l'avventura romana, che può bastare alla 
gloria como al disinganno. Sono eresciuti 
a vita di popolo, unificati nei termini geo- 
grafici della Penisola, sostenendo per mol. 

secoli, della loro anima e del loro san- 
gue, l'avventura romana. E forse sarà bene, 
quando dovremo cercare nella scienza 


ion pura d 
e dalla ragion contingente della 
politica, ricordare che Italici © Romani 
appartenevano già alla stessa stirpe: 


dalla parentela: per- 

pe l'antico itali 

dello tavolo di Gubbio, eran due ling 
on più affini fra Joro che la lingua cel. 


tutte, ma diverse fra loro. Gli Italici fu- 
primi che accettarono l'impegno 
della gesta unificatrice di R: ne usci. 
no popolo, dove eran prima libere gen- 
ti. Quando i Romani furon tutti fino al- 
l'ultimo consumati nell’ 
d'Italia poté ‘accampare 
genitura; ma eran nati altri popo! 
tanto, ' dietro quel primo csempio; e se 
durò un millennio la e della 
nuova Europa, e la nascita dei popoli nu 
vi dal crogiuolo delle vecchio gent 
l'aprirsi del secondo 
gl'Italiani risultaro inti ‘a qualcosa 
di meglio che a fondarsi un impero: fon- 
darono, infatti, un linguaggio. 


La divina bellezza. 


carmi 


rono | 


presa, il popolo 
i di primo. 
in 


tazione 


nillennio di Cristo 


« La terra dei fiori, dei suoni, d 
ritorni qual era la terra dell’armi 
tava l'inno; e Garibaldi sì provò pure lu 
a far versi: tanto era inevitabile, pur nel 


Una delle più 


tornato, dopo cinque anni, ad animare le di 


bel mezzo della crisi ottocentesca, l'osse- 
quio alle forme rituali dell'espressione 
pscudoartistica, dell'armonia predisposta e 
chiusa. Se i retori della politica erano 
andati predieando che l'impero romano 
era stato ed era per cssere sempre il mo- 
dello immarcescibile della vita politica, 
l'archetipo della universale convivenza, i 
retortdella parola e della forma gabella- 
rono il patrimonio delle nuove forme 
espressive della seconda Italia come l'ac- 
corta © devota rielaborazione di un patri- 
monio di regole eterne, la riscoperta della 
bellezza ideale. La fiducia di far cosa più 
che umana non è, fra gli uomini, né insin- 
feconda: la pienezza dell" 
sempre l'uomo; e il » 
destino divino gli si rivela nella 
dignità della sua fatica © del suo dolore. 
Ma gl'Italiani del sccondo millenni 
tro plaxmavano quel loro linguaggio che 
di volumi, di color 
imoniava l'intensa e imitabile 
loro vita di popol agli altri 
popoli non tanto | elli 
astratti della bellezza elassica, quanto l’e- 
viver conereto, ricco 
dignitoso 


trascende infat 


in forme di 
di suoni t 
insegnavai 
ssequio ai moi 
o di 
nella povertà eco! 
ecadenza (pi 
le, per altro) della politica, libero 
nella legge invalicabile dei rapporti 
m che altri popoli pretendevano di 
mporre al nestro con un tratto di forza. 
Credevano di celebrare quale 
no, di prirlo, di 
tatto all'ammirazione delle genti; e pla- 
amavano, invece, forme caduche, suoni, 
ritmi, cadenze indicibilmente amate pi 
ché fatalmente periture, non appartenenti 
giù ni cieli r o platoniche, 
na nato dall'attesa dal dolor: 
mano, dalla pena redenta del vivere d 
npio nostro, e qualun- 
della predicazione dei 
retori grandi © pi (la nostra cultura 
tata soprattutto dalle aristocrazie: 
e gentilmente 
ata da una li- 


un 
mica, 
apparente 


umana, 


ini 
, per sé, arditament 
popolana, proposta © a 
itata coneretissima cerchia di gente) gli 
altri popoli ricominciavano a vivere: era 
stata gloriosa l'epopea della feudalità ca- 
valloresca d° Ila Spa. 
gna © dell'Inghilterra affacciate alla nuova 
vita attraverso le parole dei loro grandi 


‘mpito 


oresche e tradizionali feste di popolo: il palio di Siîna, che è 


iassette contrade della città toscana. 


poeti è incomparabilmente più grande; è 
ad uno ad uno i popoli, fra il Cinquecento 
e l'Ottocento, prendon parte alla comune 
vita con quella definizione colma e inso- 
stituibile che solo la grande arte consente. 
Che testimonianza volete che Insci di sé 
l'impero degli Osmani, che per secoli sb 
l'Europa? E l’affacciarsi degli Scan- 
dinavi alla cultura d'occidente, fra il Se 
tecento © l'Ottocento, è una conquista a 
i più grande delle conquiste normanne 
fra il Nono secolo il Decimoprimo; quan- 
do le loro navi lunate risalivano i fiumi 
fino al cuore di Francia, fino al cuore di 
Russia. Talo fu la seconda vita d'Italia. 


E là non erano nati... 


Quando Giuseppe Giusti scrive La Terra 
dei Morti (nel 1841, appunto un anno pri- 
ma che cominciasse ad uscire il Primato 
di Gioberti) la sua incertezza è grande fra 
il senso di una vita di popolo, nella festa 
del sole, delle vigno e degli uliveti, e il 
grandi vomini che pur gli toe- 
E tu, 
Gli antagonisti neoclassici 
del romanticismo e dello storicis 
avevan molto di meglio da proporre, quan- 
do riatteggiavano il popolo in postura 
erolea, su modelli divulgatamente alfie: 
ni. Ma qui non si vuole insistere sull’in- 
sufficienza delle vario ideologie risorg 
mentali: le astrazioni sono sempre neces- 
sarie, perché è dall’astratto che si discen- 
do al 
accanto e contro Rosmini, è necessario 
Giusti accanto a Manzoni. Qui ci si 
occupa di intendere fin d'ora il 
la nuova attesa, quella del terzo regno. 
Anche di Terza Italia parlò il Risorgi- 

to; è il primo episodio della nuova 
vita si chiude sulla catastrofe del sogno 
imperiale, baldanzosamente imposto come 


catalogo di 
ca di fare: 
Lorenzo?... 


« Cos'era Romagno: 


lo non 


concreto, ed è necessario Gioberti 


retorico surrogato di una religiosità di po- 
polo. Ma se è vero, come certo è vero, ch 
la sventura può sempre diventare occa- 
ne di un provvidenzial 
terzo regno rele 
pre più remota 
della universalità pol 
la realtà pur sussistevano nella memoria 
oziosa delle fantasticaggini, ed anche at- 
tenuerà le forme tradizionali dell’espres- 
sione, che pur durano nel costume e sem- 
brano talvolta invincibili, dal ritmo di una 
canzonetta al gesto dell'eroe monumen- 
tato in piazza, È forse accadr 


acquisto, 


che, come 
il ricordo © il rimp pero per- 
duto concitava gl'Italiani del secondo mil- 
lennio non già alla magniloquenza dei ge- 
sti pol 
razioni 


i, ma alla concretezza delle ope- 
dell'individuo e del 
gruppo, così ordo di quel mirabile 
o delle forme chiuse, 
di gloria © di gioia la nostra seconda vita, 
a ritrovare, ad ogni momento, la 
necessità di una presenza più individuata. 
E quanta ricchezza d'incontri, che sug- 
gestione pronta di parole finalmente in- 
tese, per questa nuova via. Ci prooceupe- 
remo d'essere noi, non altro. Non già, 
badate, di « vivere la nostra vita », come 
dicono le lettere delle ragazze romanti- 
che: già sapete che la traduzione politica 
di quella abusatissima frase non è altro, 
in tutte le sue forme, dalle più ingenue 
alle più maliziose, che propaganda impe- 
Pensato che tutti ci aiuteranno in 

questo; e per dir del nostro vicino og, 
più assente e presente, pensate quale aiuto 
reciproco ci siamo dati nel tempo che fu. 
Non dico già delle invasioni galliche nel- 
l'Italia Settentrionale e della conquista ro. 
miîha delle Gallie; ma agli albori della 

seconda vita, quella delle forme, la poesi 
d'Italia incominciò a parlare sul modello 
della poesia di Francia; e agli albori della 
terza vita, quella delle spirituali intese, 
la grande pittura ottocentesca di Francia 
mossa dalle fantasmagorie dei grandi 
veneziani ad aprirsi sulle presenze infinite, 


circoscritto 


he incoronò 


MARIO APOLLONIO 


“ FCCO un breve ritratto, non di 
Stalin, persona fisica 0 morale, 
ma dell’uomo politico, colto nei 
momenti più caratteristici della sua 
densa carriera di lotta. Figlio di 
un calzolaio di villaggio, Stalin nac 
que nel 1879 a Gori, presso Tiflis, 
in Georgia. Educato in un semina. 
rio, a 17 anni Stalin s’iscrisse in 
un gruppo socialdemocratico, ini- 
ziando il suo lavoro di agitatore fra 
gli operai georgiani. 

Già dagli inizi troviamo il filo 
conduttore della attività politica di 
Stalin: la rettitudine logica nel 
pensiero e nell’azione. Gli jnter- 
venti di Stalin nella storia, prima 
del partito bolscevico, poi dell'U- 
nione Sovietica, si sono 
ispirati a un solo principio: non 
deviare mai, a nessun costo, dalla 
linea prefissa, dalla linea marxista 
leninista. Nel 1905 Stalin, già re- 
duce da due evasioni dal confino, 
è alla testa dell'attività rivolu 
narja nella Transcaucasia. Sub 


sempre 


o 
rivela il carattere déll'uomo, e s 
inizia quella rettilinea opera di in- 


transigenza che è, si può dire, 1 
parte inconfondibile di tutta l’ajtj- 
vità di Stalin: la purificazione del 
Partito, l’epurazione di esso da 
ogni deviazione ideologica. Solo così 
si sarebbe poi formato il Partito bol. 
scevico, 

Nel 1905, dunque, Stalin 
smascherava e denunziava i 
scevichi come avversari della rivo- 
luzione, dell’insurrezione armata (e 
un’opera simile mancò ai partiti 
social-democratici dell’occidente). 
Stalin non si stancava d’insistere 
sulla necessità che i veri riv 
nari fossero armatj. Ogni occasi 
fu da lui colta per mettere a nudo 
l’attività antirivoluzionaria dei 
menscevichi, i riformisti della Rus- 
a. Nel 1906, allorché il mensce- 
vico Martynov insorgeva aperta- 
mente contro l'egemonia del pro- 
letariato nella oluzione, Stalin 
ssumeva chiaramente quali eri 
principi alla base delle divergen- 
ze fra le due ali della socialdemo- 
crazia russa: « O l'egemonia del 
proletariato, o l'egemonia della 
borghesia democratica ». Ma l’ege- 
monia del proletariato è possibile 
solo se il proletariato è unito, gu 
dato da un unico partito che vera- 
mente realizzi l’unità della classe 
operaia, Anche questo fu sempre 


già 
men- 


La fortezza di Mtech a Tiflis, tradizio- 


nale prigione dei rivoluzionari caucasi 


STALIN 


principio basilare dell'attività poli 
tica di Stalin, 

Ormai i menscevichi avevano 
preso una strada che non era quella 
della classe operaia, e quando, al- 
la Conferenza di Praga (gennai 
1912), i gono espul- 
si dal partito, mentre i bolscevichi 
si organizzano nel loro partito, la 
causa dell'unità della classe operaia 
non subisce alcuna disfatta, perché 
del proletariato è 
p il bolscevismo. 


nenscevichi vet 


l'avanguardia 


Si era, in altri termini, epurat 


partito prole io dagli elementi 
opportunisti. E nel Comitato Cen- 
trale eletto qu Conferenza 


Sta- 
le 


poteva a buon diritto figur 
lin, che alla causa dell’epurazi 
del partito operaio aveva lavorat 
instancabilmente, nonostante le sue 
frequenti deportazioni. 

Fondato su iniziativa di un Co- 
mitato cui partecipava anche Sta- 


lin, vide in quell’anno la luce i 
giornale del partito bolscevico: 
« Pravda » (Verità), dalle colonne 


mobilita. 


e 


del quale Len ali 
rono alla lotta la classe operaia, 
portandola direttamente all'atme 
sfera del 1917. E questa opera po- 
teva essere possibile solo vigilando 
attentamente a che il partito non 
venisse inquinato dagli elementi op- 
portunisti. 

L'alleanza del proletariato 
contadini: altro cardine della po- 
litica leninista, da Stalin attuato 
contro ogni opposizione. Nel man- 


coi 


gli operai di Pietroburgo re 
to nel 1912 da Stalin in 
ne delle e. 
va chiaramente 


0eca- 


alla Duma, si 


che 


ezio 


l'alleato 


, concetto che 
rminante per la 


to la ma 
poi si rivelerà det 


vittoria del « 


Ma l’oper grand 
mente ostacol tinue de- 
portazioni che, sebbene interrotte 


da ripetute fughe, valevano t 
gliere continuità alla sua 
Fu così che n 


azione. 


partito poterono a 
più riprese insinuarsi deviazioni, e 
avvenire che nel febbraio del 191 
mens ialisti rivoluzio- 
nari imp dei 
seggi di to nei Soviet stabi. 
lendovi la p maggioranza, Les 
emigrato. Stalin Sverdlov 
erano in Siberi 
Ritornato Pietrogrado nell’at- 
fera infocata fra le due rivolu- 
ni del 1917, Stalin contribuì po- 
nie a preparare gli avveni- 
Sempre sulla 
« Pravda » le parole d'ordine di 
Stalin mobilitano le masse al se- 
gujto del partito bolscevico. Nel lu- 
glio 1917, Stalin deci di 
hiarava: « Il period 
la rivoluzione è finito, è cominciato 
il periodo non p 
dej conflitti e «< 
infatti il partito si stava ntando 
verso l'insurrezione .armata. Anche 
allora Stalin fu per la lotta contro 
le correnti opportuniste, che condi- 


ichi e 
potesseri 


sarsi 


era 


mo 
zi 
entem 
menti di 


del. 


il periodo 


splo 
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zionavano la rivoluzione socialista 
in Russia ad analoghe rivoluzioni 
in occidente. La risoluzione di Sta- 
lin, che eva non essere esclusa 
la possibilità che proprio la Russia 
fosse quel paese che avrebbe apert 
la strada verso il socialismo, ebbe 
ravvento e fu determinante. 
‘asione, Stalin sarà poi 
ancora per il principio lineare, in- 
transigente, per la rivoluzione ar- 
mata, che doveva portare al trionfo 
dell'ottobre. Cosi Stalin fu contro 
la partecipazione al preparlamento, 
muta da Zinoviev e Kamenev. 
l’inflessibilità della sua line 
litica, Stalin fu eletto a capo del 
del partito incaricato di diri 
arrezione. 


sost 
Pe 
I 
centr 
gere li 


Le discussioni per la pace di 
Brest-Litovsk avevano trovato an- 
cora una volta Stalin dalla part 

r il trionfo della causa del 


proletariato, Lenin, Stalin e Sver- 
dlov furono insieme nella lotta con- 
tro Trotski, Bukharin e gli altri 
per la causa della pace immediata. 
Dopo di che, nelle nuove condi 

ni ereate dalla pace, fu necessario 
dare al partito un programma nu 
vo, Stalin fece parte della commis- 
sione incaricata di redigerlo, ma 
pratutto si curò di metterlo in pra- 
' itribuendo ad isolare -i € 
munisti di sinjstra. 

Con 1° 
re, © pe 
taglia contro le 
al partito divenne 
mente questione di vita o di mort 
per la rivoluzioni . Stalin 
ntuì chiaramente che il compito del 
partito più importante in quel mo- 
o era di « sotterrare il trotski- 
mo jn quanto corrente ideologica ». 
Su relazione di Stalin, la tredice- 
sima conferenza del partito (gen- 
naio 1924) condannò l'opposizione 
trotski; definendola come una de- 
viazio i borghese del mar- 


nin dal poi 
la bat- 
in seno 


ari 


xism 

A questo punto venne pubblicat. 
l'importante opera di Stalin dal 
te principi del leninismo ». 
La teoria marxista-leninista è espo- 
sta con Incidità esemplare; i prin- 
cipi contenuti sono metro infallib 
a saggiare la giustezza di una de- 
terminata linea politica in un dato 
momento stori 

Il comitato ce 
raggruppate 


trale del partito, 
i allora intorno a Sta- 


Lenin e Stalin, î capi della Rivoluzio- 
ne, dopo le giornate dell'ottobre 1917. 


lin, iniziò la battaglia contro il trot- 
skismo; il cui abbattimento — come 
fu poi dimostrato dai fatti — co- 
stituiva la condizione necessaria per 
la vittoria del socialismo nella Rus- 
sia sovietica. Nel giuramento solen- 
ne fatto alla memoria di Lenin al 
secondo congresso dei Soviet del- 
VU.R.S.S., Stalin riassunse i prin- 
cipi che dovevano poi informare 
tutta l’azione futura del partito bol- 
scevico: l’unità del partito, la salva- 
guardia e il rafforzamento della de- 

proletaria, l'alleanza degli 
operai coi contadini, l'unione vo- 
lontaria di tutti i popoli viventi en- 
tro i confini dell'Unione Sovietica, 
il rafforzamento dell'esercito rosso. 

L'applicazione esatta dei princi- 

del leninismo permise di salvare 
l’unità ideologica del partito sul 
punto della costruzione del socia» 
lismo jn un solo paese, La classe 
operaia e i contadini dell'U.R,S,S. 
— sosteneva Stalin — potevano 
vincere del tutto, ecozomicazente, 
la loro borghesia e costruire una 
società socialista integrale. La quate 
tordicesima conferenza del partito 
condannò le teorie contrari fra 
l’altro la teoria della « rivoluzione 
permanente », la quale negava Ja 
possibilità della vistoria dell’edifi. 
cazione socialista nell’U.R.S.S, AI 
trionfo della linea adottata dal par 
tito contribuì anche questa volta 
fortemente Stalin, con la sua re 
lazione politica al comitato intra» 
le, nella quale esponeva il quadro 
della potenza politica ed economica 
dell'Unione sovietica, e additava le 

lteriori mete: « Trasformare il no. 
stro paese da paese agrario jn pae» 
se industriale, apace di produrre 
con le sue proprie forze l’attrezza- 
tura necessaria, ecco la sostanza, la 
base della nostra linea generale ». 
Ancora una volta furono sventate le 
manovre degli oppositori, e special. 
ente del gruppo trotskista-men 
ico della « nuova opposizione ». 
Di capitale importanza, per la vit: 
toria della tesi del partito, era, co- 
me fece rilevare Stalin, una giust 
impostazione della questione conta- 
dina. E Stalin, dopo aver messo in 
rilievo che il compito più impor- 
tante del partito era di assicurare 
una salda alleanza degli operai con 
i contadini medi, pose in rilievo la 
necessità di non sottovalutare jl pe- 
ricolo dei kulak e la funzione dei 
contadini medi. 

Ma l’attività disgregatrice svolta 
dai gruppi trotskisti non desjsteva 
e Stalin doveva lottare ancora per 
il mantenimento dell’unità ideolo- 
gica in seno al partito. L'espulsione 
di Trotski e Zinoviev, decisa il 14 
novembre 1927, non significò affatto 
la fine della lotta contro le devia- 
zioni ideologiche del partito, Infatti 
nel 1928 Stalin dovette denunciare 
ancora questa volta le deviazioni di 
destra, che agivano nell'interesse 
dei kulak, opponendosi alla collet- 
tivizzazione nelle campagne, Allo- 
ra, coi piani quinquennali, l'emu- 
lazione socialista e l'ampliamento 
dei colcos — in eni cominciavano 
ad entrare anche i contadini medi 
— l'Unione Sovietica realizzava in 
pieno il socialismo. E Stalin do 
vette combattere, con discorsi e con 


articoli, anche le tendenze estremi. 
ste, che intendevano fra l’altro eser- 
citare pressioni per convertire di 
forza i contadini ai principi del 
collettivismo. E le reali i 
tenute nel campo agricolo furono in 
gran parte opera della fermezza di 
principii con cui Stalin seppe trion- 
fare su tutte le opposizioni di destra 
e di sinistra. 

Nel campo industriale, impellen- 
te era il problema della trasfor- 
mazione dell’U.R.S.S. da paese 
agricolo in paese industriale. Anche 
in questo campo Stalin diede le pa- 
role d'ordine decisive: prima, tutto 
per la tecnica, e successivamente, 
tutto per la soluzione del problema 
dei quadri dirigenti dell'industria. 

Nel suo libro « Due Mondi » 
(1934) Stalin può permettersi di 


Durante il 
, giunge alla rs 


are mino 
« Da paese agrario, l'U.R. 
trasformata in paese industriale; da 
paese di piccole aziende individuali, 
si è trasformata in paese di grandi 
aziende agricole collettive e mecc 
nizzate ». L'industria socialista, in 
quel momento, costituiva già il 
99 % di tutta l'industria del paese. 
L'agricoltura socialista — colcos e 
sovcos — occupava il 90 % circa di 
tutte le terre seminate del pucse. 
In quanto al commercio, gli ele: 
menti capitalisti erano completa- 
mente eliminati. E al 17° congresso 
del partito indicava i pericoli: seb- 
bene i nemici del partito, gli op- 
portunisti di tutte Je sfumature, i 
fautori delle deviazioni nazionalisti- 
che di ogni genere fossero stati bat- 
tuti, Stalin si preoccupava perchè i 
vestigi delle loro ideologie sussiste- 
vano ancora, anche per aleuni mem. 
bri del partito. È compito princi- 
pale e merito di Stalin di aver fat- 
to del partito bolscevico un partito 
di quadri, sicuri e preparati, un 


percorso. 


.S. si è 


“onvegno di Potsdam, il Generalissimo Stalin, 
idenza di Churchill, salutato dalla Guardia d'onore. 


partito capace di schiacciare oghi 
deviazione che potesse sorgere n 
suo seno, 

L'opera culminante portata a ter- 
mine sotto la dir ne di Sta 
prima della-guerra, è data dalla Co- 
stituzione sottoposta anzitutto alla 
discussione popolare, e approvata 
nel 1936 dall’ottavo congresso dei 
Soviet. Essa consacrava il passaggio 
dell'U.R.S.S. in una nuova fase di 
sviluppo, nella fase del compimen- 
to dell’edificazione della società so- 
cialista e, attraverso Ja quasi totale 
scomparsa delle classi, del passag- 
gio progressivo alla società comu- 
nista. 

Ma ancora l'opposizione trotski- 
sta e bukhariniana non desisteva 
dai tentativi di ostacolare l'ascesa 
dell'Unione sovietica: sconfitta al- 


ompagnato da alti 


l’interno dell'U.R cerca» 
va nel clima jnjernazionale foriero 
di guerre, creato dal fascismo, di 
coalizzare contro l'Unione sovieti 
gli stati capitalisti. Nel 1937 il par- 
tito, guidato da Stalin, sj orientò 
verso la liquidazione «dei rotta 
mi » d'opposizione, trasformatisi in 
spie al servizio del fascismo jnter- 
nazionale. Giungeva così al colmo 
l’attività degli opportunisti, che 
Stalin aveva sempre infaticabilmen- 
te smascherato e denunciato. Anche 
per l’opera di epurazione del par- 
tito Stalin aveva sempre mantenuto 
una linea: chi si stacca dalla massa 
agisce contro di essa, e, quindi, 
mantenere i contatti con le grandi 
masse, mai staccarsi da esse. Solo 
così il partito bolscevico ha potuto 
conservare la sua unità ideologica e 
una linea ascensionale alla marcia 
del socialismo. 

L'attività di Stalin in questi ul- 
timj anni è troppo conosciuta, per- 
ché se ne faccia qui cenno: basterà 
ricordare che egli fu sempre — con- 


tro le deviazioni demagogiche e pa- 
rolaie — per un vero esercito ope- 
raio e contadino, rigorosamente di- 
sciplinato. Nella lotta contro De- 
nikin, Stalin aveva fatto valere un 
ano per la liberazione del 
dimostrando le 
nerra con- 


proprio p 
bacino del Donez 
sue doti militari. Nella 
ro l'imperialismo fascista le «doti 
di stratega e di temporeggiatore di 
Stalin rifulsero poi in tutta la loro 
ampiezza. 

Dopo il convegno di Potsdam, al 
quale Stalin ha recato la sua opera 
chiarificatrice, anche riguardo al 
riassetto europeo, sarà bene conclu- 
dere questi brevi cenni ricordando 
l'opera di Stalin in favore delle na- 

Fin dal 1913, nell’arti- 
colo « Il Marxismo e la questione 
nazionale », Stalin aveva espresso il 
programma del partito bolscevico, 
che venne esposto nel 1917 alla fa- 
mosa conferenza d’aprile. Il partito 
proletario doveva sostenere il mo- 
vimento di liberazione nazionale 
dei popoli oppressi, movimento di 
retto contro l'imperialismo. Stalin 
sosteneva a nome del partito il di 
ritto delle nazioni all’autodecisione, 
a disporre di sè stesse. Infatti la 
politica d’oppressione nazionale — 
diceva Stalin nella sua relazione 
è un retaggio degli strati reaziunari, 
che, per difendere i propri privi- 
legi, intendono tener div 
rai delle varie nazionali! 
le nazioni della Russia 
geva Stalin — deve essere quindi 


riconosciuto il diritto alla libera se- 


parazione e alla costituzione in stati 


indipendenti. Questi i principii so- 
stenuti, mentre si combattevano j 
gi ingannatori la cosidetta 
« autonomia cultural 
buoni soltanto a divide 
delle diverse nazionalità. Su queste 
basi, n icembre 1922, su propo- 
sta di Lenin e Stalin fu realizzata 
l'unione volontaria dei popoli so- 
vietici in un unico stato: l'U.R.S.S. 
AI dodi > Stalin po- 
teva me: 
za internazionale dell 
ta dall'Unione S 
di delle na 
ne Soviet 
per la soluzi 
nale. 

Nella nuova éra che ora si apre, 
dopo la sanguinosa guerra scatenata 
dai nazi-fascisti, speculando sulle 
divisioni tra le nazioni e jn esse 
tra le classi, è giusto ricordare l’o- 
pera di Stalin a favore delle nazio- 
nalità finalmente liberate. 

Paesi baltici, Polonia, Bulgaria, 
Romania, Cecoslovacchia e Jugosla- 
via vedono oggi aprirsi nel seno o 
a fianco dell’Unione Sovietica una 
epoca di progresso sociale e mate- 
riale, un’epoca di € 
di divisione, 

La guerra che Stalin aveva pre- 
visto fin dal 1930 e a cui aveva cer. 
cato di porre riparo con un'intran- 
ente fedeltà ai principi della si 
ha forse ins 


nazionale », 
e gli operai 


imo congres 
ere in rilievo l'importan- 


Ormai l'Unio- 
va un esempio 
ne della questione na- 


neordia e non 


sig 
curezza collettiva, 
gnato ai popoli una nuova strada, 
la strada della concordia. 


GIORGIO VIGEVANI 


Il desolato aspetto attuale della sala piccola del Conservatorio, interamente distrutta, 


dove abitualmente s 


« T]N giorno è nato. Un giorno morirà » 

Ma il Conservatorio di Milano, così 
gravemente, così dolorosamente ferito nei 
bombardamenti dell'agosto 1943, non è 
morto. Il suo direttore, Riccardo Pick 
Mangiagalli, i suoi insegnanti, indicano al 
cronista che per la prima volta lo visita 
dopo le giornate tragiche, e naturalmente 
ne riceve un senso di sgomento, i re 
dello sale, delle aule gloriose, ma non du- 
bitano neppur lontanamente della sua re- 
surrezione. Ma quando? Il cronista non 
superficiale ascolta, dai competenti, qual- 
che cenno di storia del Conservatorio e — 
non più giovane — collega quelle vecchie 
vicende ai suoi ricordi personali. Qui, m 
quest'area oggi sconvolta dal fuoco venuto 
dal cielo, fu la sede dei canonici latera- 
nensi della chiesa di Santa Maria della 
Passione, sin dalla fine del secolo XV. Nel 
1782, l'imperatore Giuseppe JI d'Austria 
decise lo scioglimento dell'antica canonica 
lateranense, alla quale sostituì una colle» 


gista secolare di regio ius-patronato. Non 
molti anni dopo — e precisamente il 18 
settembre 1807 — nasceva ufficialm 
Milano, capitale del Regno d’Itali 
decreto del vicerè Eugenio di Beauharnais, 
il Conservatorio di Musica « destinato al- 
l'insegnamento della musica vocale ed in- 
strumentale, della declamazione e del bal- 
lo ». Al provvedimento si era addivenuti 
dopo preparazione amministrativa non bre- 
ve: ché, sin dal 1803 (periodo della, Re- 
pubblica Italiana) il Brentano de Grianty, 
direttore generale dei teatri e degli spetta 
coli, ne aveva formulato l’idea, e ne aveva 
scritto al Ministro dell'Interno, che a sua 
volta aveva presentato la proposta al Mel- 
zi, vice-presidente della Repubblica Itali 
na con queste letterali parole: « Il Diret- 
tore Generale dei Teatri e degli spettacoli, 
a riparo del minacciato intiero decadimen- 
to dell’arte musicale, poiché i rinomati 
conservatorii musicali più non esistono, ed 
in parte sono ridotti pressoché sterili, pro- 
pone di farla risorgere col destinarvi un 
opportuno stabilimento ». Questo, per così 
dire, il germe: ma la procedura fu alquan- 
to laboriosa, prima di poter giungere alla 
desiderata istituzione. Finalmente, nel 1807, 
il Conservatorio è nato: « Il locale detto 
della Passione (dice ancora l'atto di fonda- 
zione) è destinato al Conservatorio isti- 
tuito col presente decreto ». 

E nasce sotto gli auspici migliori, salu- 
tato da consenso di principe e consenso 
di popolo. Alla solenne inaugurazione, che 
avviene il 3 settembre 1808, il Mi 
dell'Interno pronunzia un enfatico discor- 
so, nel quale, peraltro, vibra un senti. 
mento sincero: il desiderio, anche allora, 
che il nome di Milano fosse, ovunque, glo» 


svolgevano i saggi degli alunni e i concerti di carattere intimo. 


VISITA 


La sala grande, ricca di tradizioni e di memoria, un tempo ritrovo del più intellettuale 
pubblico di Milano, oggi appare totalmente scoperchiata e quasi irriconoscibile. 


BREVE 


AL CONSERVATORIO 


rioso: « Mi è dato il soddisfacente inca- 
rico dal Governo di instituire in questo 
localo un Conservatorio di Musica, uno 
stabilimento cioè mediante il quale risa- 
firanno fra noi, lo spero, al loro primiero 
grado le zioni che diedero all'Italia 
il non contestato vanto di signoraggiaro 
nell'arte illustro dai Sacchini, dagli An- 
fossi, dai Paisiello, © da tanti altri, por- 
tata alla maggior e men- 
tro uno scelto numero di giova 
nemerenza del Governo, è di g 
sto convitto gratuitamente accolto © mante- 

atutti 


Ja perfezion 


per be 


in que 


nuto, aperto ne rimarrà l’adi 
quelli che vorranno prevalersi dei lumi 
che vi si comportano 0 come convittori, 
mediante una tenue pensione che contri. 
buiranno, o nella sola qualità di studenti, 
frequentandone le scuola alle ore stabilite... 
Milano, fatta Metropoli del Regno d'I- 
talia dal più grande dei Monarchi, anche 
in ciò primeggi, rinasca, mereè la cura 


di voi Signori Professori, quella 


Il signorile ingresso, con il caratteristi. 
co cancello, nella piazzetta della Passione. 


maestri poc'anzi citati. Unit 
Inti 
suo lustro... ». E quale lu 


zi per portare qi 
,, infatti! Im 


di eccezione, non rari: e allievi 


sogni 


a la gloria. Boito 


eni il destino rise 
Catalani, Mascagni, Puccini, M, E, Boni, 
Pa 
mezzi, Pick-Mangiagalli, Pa 
bata, Serafin. E Amilcare F 
i ne, e poi quel 


si, studiarono qui: e ancora Mont 
za, De Sa 


egnò composiz 
talani che prima vi era stato alum 
E tanti © tanti altri 
o, almeno per | non xp 


il cul ricordo oggi 


o anche all'estero diffuse 


ion nome dell'arte itali 


I nostri ricordi perso 
ti € 


udimmo qui, nelle duo sale, 
ggiore, principalmente: agli 
gran nome che vi e 
al pubblic 
lava. Affollava, 


in quella 


vennero, 


da ogni parte del mond 
eletto che quelle sale ai 
dico: poiché, oggi, sono cumuli di mace- 


rie, rovine e roy Non son rimaste 


aule dal lato di via ( 


tatte che alem 


Particolare dello scalone ottocentesco 
che conduce alle aule dol primo piano. 


morie — 


servatorio. Distrutto è il locale della 
blioteca: ma, per le provvide cure dei di- 
rigenti © del bibliotecario, i duecentomi 
« pezzi » che la compongono sono sal 
Distrutti, purtroppo, i tre grandi organi, 
che tutti rammentiamo, i quattro eccel- 
lenti piani a coda: mentre si è salvata una 
accolta di strumenti ad arco. 
ne che suscita una 


prezio 
Indicibilo è l'impres 
visita a quello che fu il Conservatorio di 
Mila nta. 
lino il dire che solo adeso sentiamo 


non sembri un vano sentin 


quanto fosse al nostro cuore. 


pressione è tanto più grave in q 
l'esterno, nulla denuncia la gravità irrepa- 
rabile della rovina interiore. Tutto è t 
quillo, niem nell'an 
retta di Snota Maria della Pa 


volt 


e, Se vi 
passiamo di sera in una, di quello belle 
sere di luna, così 

Milano 


guestive in questo an- 
solo m ssa si affolla — per 
virtà di evocazione — del caratteri 
bblico dei concerti di Milano, così si- 


ro 


co 


in una cornice di 


gnorilmento inquadrat 
rara eleganza. Si risente il brusio di tutte 
quello voci, femminili per la massima par- 
ose talora irritanti: una 


talora d 


inciuta a Proust, 


scona che non sarebi 


e che egli avrebbe volentieri incastonato 


anzo., Molte cose della 


nel suo gran 
vecchia nostra città sono scomparse, con 


del 


la guerra: anche lo speciale pubbl 
concerto — così numeroso, così attento 
si è dissipato como un corteo di ombre 
ai primi canti del gallo. Il pubblico che 
usciva dal Teatro Lirico, negli scorsi me- 
si, era ancor quello di prima, in parte: 
ma diventava diverso, era più anonimo. 
La brutta via Adua, l'antica via Larga, 
non ha nulla in comune con la nobile, in- 
confondibile via del Conservatorio, con 
la « breve diritta deserta » via della Par- 
sione, che Ada Negri cantò. 

Eppure, dicevamo, il Conservatorio non 
to. La scuola continua: le aule su- 
gnamente, con ben 


è m 


igono d 


perstiti a 
disposti turni, i duecento alunni che vi so- 
no iscritti a 


alunni del corso 


di organo frequentano la Chiesa di San- 
v'Andrea, che ha offerto una liberale 05) 
do precario, er 
ali alla coltura 


talità. In me co, si va 


avanti, Gli istituti esse 


non muoiono, non possono morire. Sap- 
piamo che gli architetti di Milano stu- 
diano la ricostruzione del nostro bel Con- 
servatorio. Ma è un problema, come gli 
altri, soprattutto di mezzi: denaro e ma- 
terio prime. Noi ci auguriamo che la casa 
mutilata — ricca di tradizioni e di me- 
isorga come prima, meglio di 


prima. 


GIACOMO FALCO 


primo anni e i pi La L'Ammiraglio ameri 
Jan retto le operazioni navali in 
p 
fi I È glia Pa di sottotenev 
discorso fino alla » ’ 


già cominciato a la 


a ‘ord 1946 » costru o li a X I 7 
listieho Ford di Detroî N f a 
: Ù o el cl " 
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Umberto Calosso, che divenne popolare con i suoi commenti tr 
smessi da Radio L è 


fervente propa; 


do un'antica tradizione, lungo le strade infiorate e imbandierate If 


di Pietro Mascagni a Roma: il corteo funebre è passatò 
© «piccola Italia » di Londra, com'è chiamata la zona fra CU 


inwell-road © Farringdon-road. commosso saluto alla salma di colui che è stato indubbiar 


‘DEL GIORNO 


] processo, nell'attesa Ml generale MacArthur, andante alleato Si stanno, sgàmbrando le macerie della Camera dei Comuni 
la tarda per | tazione della re comandante distrutià dalla Luftwaffe. Il p 


delle n Giappone... ricostruito nello stesso luogo © n 


Presidente Parri assiste al saggio finale del 35° corso allievi 
iedie metropolitane, presenti il capo della polizia Fi te 
retario Priolo e il comandante la senola dei 


Bite ali di popolo assicpato lungo le ‘ade per dare l’estre: N popolo milanese, radunato il 19 agosto in piazza del Duom 
dei più popolari e acclamati musicisti dei tempi moderni. segnato la fine della più tremenda guerra cho abbia sconvolto il mc la parola del Sindaco Antonio Greppi 


dal mare, Tangeri si fa 
lle sue bian- 


chi giunge 
contro con il saluto 
s'adagiano pitto! 
teatro, intorno alla magni 

che «apre sullo stretto di Gibilterra. Sceso 

lalla mave, il viaggiatore resta colpi 
contrasto tra la parto bassa © la parte alta 
Ila città. Nella prima, 
o vie, ben ordinate piazze, Ju- 


struzioni 

rne, ai 
minosi megozi ed accoglienti luoghi di r 
trovo gli dànno la sensazione di passeg- 
giare in una città curopea moderna; nella 
seconda, il labirinto inestricabile delle tor. 
tuose atradicciole, i passanti dallo strano 
la caratteristica Kasbah gli fanno 
di trovarsi in un 


costume, 
pensare jondo div 
dall'abituale. 

E veramente Tangeri, 
Fenici, è punto di passaggio 
mento tra due mondi, e fin dagli albori 
costituito la porta 


tica Ti 
di collega. 


dell'epoca moderna h 
d'ingresso della civiltà europea nel diffi. 
cile ed ostile impero riffano. Ma l'impor- 
tanza della città marocchina, e quella che 
ha maggiormente contribuito a farle a 
mere l’attuale sua caratteristica di centro 
internazionale, pur continuando a rimane- 
re sottoposta alla sovranità nominale del 
Sultano, è data dalla sua posizione su un 
delle maggiori vie del traffico mondiali 

Situata all'imbocco occidentale dello 
stretto di Gibilterra, Tangeri 
il guardiano africano della navigazione t 
l'Atlantico e il Mediterraneo. E 
senza significato che nella seconda met 
del secolo XVII le flotte britanniche siano 
andate a cercare proprio lì quella base 
d'appoggio per il controllo del mare in- 
terno, che più tardi dovevano stabilire 
definitivamente a Gilbilterra. 

Dopo l'insediamento alla « Rocca », l'in- 
teresso inglese per Tangeri non diminuì: 
in un certo senso anzi s'accrebbe, per la 
considerazione che la Potenza che avesse 
avuto il dominio della città, era in grado 
di controllare facilmente Ja via d'accesso 
atlantica allo stretto di Gibilterra. Era 
naturale quindi che Tangeri divenisse 
l’oggetto di molteplici bramosie © costi 
tuisse il punto nevralgico delle rivali aspi- 


CITTÀ INTERNAZIONALE 


razioni espansionistiche delle nze co 


loniali europee. E più volte il contrasto 
fu sul punto di tramutarsi in uno scontro 
ben più grave della lotta mortale che il 
mitico fondatore di Tingis, Anteo, ebl 
a sostenere su quei lidi con Ercole. 

Ma fu proprio grazie a questo contrasi 
che Tangeri riuscì a «fuggire alla dom 
singola Potenza e si foggi 


‘gime internazionale. 


nazione di 
4 su prat 
Infatti l'im 
che la città cadesse sotto il controllo eselu. 


ad impedire 


sivo di uno Stato europeo s'accordò con 
interesse degli altri Stati d'Eu- 
‘an Bretagna, già 


l’oppos 
ropa a far sì che la 
padrona di Gibilterra, indesse il 
he alla città marocchina, 
gime internazionale di 


non est 
suo domini 

Le origini del 
Tangeri risalgono molto lontano. e già si 
scorgere nel 1702, anno in cuì 
pstituita una «Junta » di rappre- 
ricata 


possono 
venno 

entanti delle Potenze cristiane, i 
di curare l'igiene della città © la salute 
delle: colonie europee. Da allora gli or- 
licarono € 
consolidarono: dal Consiglio sanitario del 
1840, costituito dal corpo consolare © do. 
nistrava 


internazionali sì molti 


tato di risorse proprie che am 
in modo autonome; all’amministrazione 
internazionale del capo Espartel del 1865; 
alla Commissione internazionale d’igiene 
che, riconosciuta dal Sultano nel 1892, 
assunse tutte le funzioni di una vera mu- 
nicipalità, indipendente dal potere cen- 
trale, 

Tangeri venne così gradatamente a co- 
stituire una specie di protettorato collet- 
tivo delle Potenze, che fu riconosciuto e 
precisato in una lunga serie di atti diplo- 


matici: dalla conferenza di Madrid del 
1880, all'accordo anglo-francese del 1904, 
segreta franco-spagnola 


alla convenzione 


del 3 ottobre dello stesso anno. Il ca 
tere internazionale del regime della città 
riffana doveva però stabilito nel 
1906 dalla conferenza di Algesiras, e la 
sua integrità fu rispettata anche durante la 
seconda erisi marocchina del 1911 
pedi conclusi tr 


essere 


e dai 
diversi ac la Francia e 
la Spagna, 
loro protettorato sul Marocco 

regime parti 
Tangeri fu il presupposto per il ricono» 
to da parte dell'Italia del protetto- 
rato franco 


ne dell'assunzione de 
Anzi il 
mantenimento del plare di 
scime 
pagnolo sul Sultanato. 
Anche la prima guerra mondiale non in- 
taceò tale particolare regime, per quanto, 
durante la guerra la Spagna, e immedia. 
tamento dopo laFrancia, cercassero più 
ificarlo a loro favore. M 18 
dicembre 1923 una convenzione anglo-fran- 


volte di mo 


co-spagnola stabilì definitivamente lo sta- 
tuto intenazionale di Tangeri, riconoscen- 
do la formale sovranità del Sultano Sulla 
città © la sua zona, ma sottoponendo l'una 
© l'altra all'effettiva autorità di organism 
internazionali. Nel 1928 tale atto fu raf» 
forzato dall'adesione dell’Italia, ingiusta» 
mente esclusa dalle conversazioni del 1923. 
Durante la seconda guerra mondiale lo 
statuto di Tangeri doveva essere violato 
ad opera della Spagna dì Franco. All’in- 
domani dell'entrata in guerra dell’Itali 
il 14 giugno 1940 truppe spagnole e ma- 
rocchine occupavano « provvisoriamente » 
la città e la sua zona internazionale, allo 
scopo — die Madrid — di garantirne 
la neutralità © tutelarne la sicurezza. Sue 


cessivamento il 23 novembre dello stesso 
del Govern 
spagnolo sopprimeva lo statuto del 1923 


anno un semplico decreto 
ed estendeva alla città © alla zona di Tan- 
geri il regimo vigente n 
In tal modo, appro- 

fittando della temporane za degli 
altri ti, la Spagna poteva 
realizzare Ja sua vecchia aspirazione d” 
padronirsi di Tangeri. 

Si trattava però di w 
unil 


protettorato spa- 
impo 


paesi intere 


ramente concluso, priva di qualsiasi f. 
dam 
accettata dagli altri firmatari dello statuto 
del 1923, Date le 
create dallo stato di g 


nto di diritto, che non poteva essere 
particolari condizioni 
era, Gran Breta 
gna © Francia dovettero limitarsi a pro- 
teste verbali. Quanto all'Italia, costretta 
dai legami dell'alleanza con la 
n poteva far se 


Jermania, 
essa © tire la sua Ji 
voce. 
Conclusesi le ostilità in Europa, la que- 
stione di Tangeri doveva necessariamente 
essere ripresa in esame, ed infatti dopo una 
lunga preparazione, un’appo 
internazionale si è aperta il 10 ago 
Parigi. Ad 
Francia e alla 


ta conferenza 
o a 
pn oltre alla 
ran Bretagna, gli Stati Uni- 
ti © l'Unione Sovietica, mentre l'Italia e 
la Spagna sono state escluse. La parteci» 
Stati Uniti e dell'Unione 
firmatari ambedue dell'atto 
di Algesiras, ma non dello statuto del 1923 
ra 


partecipano, 


pazione degli 
Sovietica 


sante, razione co 
creta della nuova realtà internazionale che 
fa sì che le due grandi Potenze 
senti ovunque, anche in quei settori che 


primi della guerra ce 


siano pre. 
tuivano dominio 
esclusivo delle maggiori Potenze europee 

Diverse sono lo soluzioni che dalla con. 
ferenza potrebbero scaturire, ma è certo 
cho il carattere internazi 


pale ‘angeri 


verrà riconfermato: i motivi che in pas- 
sato l'hanno determinato sono tuttora va- 
lidi, anzi aceresciuti dalla maggiore am. 
piezza degli interessi che attorno alla città 
marocchina gravitano. 


GIOVANNI LOVISETTI 


Piccola storia vera della repubblichina di Salò 


dunque esistita, in un'epoca vici 
sima a noî, ma che sembra ormai 
appartenere « al tempo dei tempi », una 


funerarì cipressi e degli ‘obliqui olivi di 
quella riva del Garda che fu sempro cara 
ai tedeschi e cho fin dal tempo di Gu- 
glielmo vide lo passeggiate romantiche © 
le lunghe contemplazioni, davanti ad un 
bicchiere di birra, degli adoratori del 


boeckliniano Garda-Sce. 

È esistita quella cho i suoi fondatori 
ragonarono — dalle stanze di un grande 
albergo requisito di fronte al lago, tra 
la villa di un vecchio dentista espulso 
manu militari © lo mura di un sanatorio 
requisito per essere adibito a. foi 
di un improvvisato ministero degli esteri 

- alla Repubblica Romana del 1949, sco- 
medando ad ogni occasione, con la radio 
e le concioni, Mazzini e Mameli. È 
stita la repubblichina, molto ministeriale, 
che fu, meno pomposamente, chiamata la 
repubblica di Salò, piccola capitale rivie- 
rasca un tempo famosa solamente per È 
suoi dorati liquori di cedro e per aver 
dato i natali al liutaio Gasparo e a Giu- 
seppe Zanardelli, raffigurato nella piazza 
del paese con una statua abbastanza liberty 
(o profetico nome!) in un atteggiamento 
di desolazione e meditazione che sarebbe 
piacfuto a uno zio di Lyda Borelli. 

Dal Gran Sasso, via Monaco, con il volo 
di ur apparecchio cicogna, il prigioniero 
del 25 luglio, vestito di scuro e con vn 
cappello nero che lo faceva assomigliare 
ad Ante Pavelie, il revolveratore di Zaga- 
bria, era finito a calare « suso in Italia 
bella » nella seconda metà del dorato © 
funesto settembre del 1943. Veniva, atter- 
rando nel campo di Ghedi, in quella bella 
© ambigua terra dove sono pamati nei se- 
coli tanti dominii più o meno legittimi: 
quello del Leone di San Marco, quello 
dell'Aquila bicipite, quello dei Sali e Ta- 
bachi dei Savoia, quello, infine, dell'Orbo 
Veggente, che trasferì qui per diciassette 


anni'le bandiere e gli alalà della Reggenza 
del Carnaro, ed ebbe qui il suo Elysée, 
come avrebbero detto in Fra 0 il sno 
Vaticano profumato, dedicato alternativa 
mente a Santo Francesco e a Dante adria» 
tico. Salò e la riva destra del 
vano dunquo' già vista, ai tempi di d'An- 
nunzio ‘© dél dannunzianesimo, una re- 
pubblica segreta, non riconosciuta da ner 
sun governo, dove l’autore di Isotta G 
tadauro era guardato a vista da un que- 
store che aveva segnato nel suo libro d'oro 
la cattura del briganto Pollastri, e a cui 
Benito Mussolini aveva affidata | 
dia © il controllo del sospettatissimo mae- 
stro della Marcia di Ronchi. Salò era abi- 
tuata alle strano n re, Nel triangolo 
d'acqua fra San V Salò © Gardone 

- l'acqua più limpida d'Italia, rive abi. 
tato da brava gente fra la più seria d'Ita 
lia — saettava con simulati beffardi arrem- 
baggi il mas della beffa di Buecari. Sulle 


custo- 


=. il sospettatissimo maestro... 


strado del Garda passavano rombando le 
automobili del Comandante — con il gui- 
dono roseo © azzurro, i colori del Princi- 
pato di Montenevoso —, guidate da ca- 
rabinieri che avevano promema fedeltà 
alla memoria della Reggenza, ma che era- 
no ancora più fedeli agli ordini del que- 
store Rizzo, ammanettatore di Pollastri. 
D'Annunzio, principe di Montenevoso, 
Reggente di Fiume, Reeluso di Car 
co, aveva, nella Repubblica del Vittoriale 


- più piccola, infinitamente più piccola 
di quella d 
erociatore, 4 


mente saldato alla terra 
del colle, un paio di aeroplani, un mas, 
sei automobili, un ufficio stampa, archivi, 
musei e biblioteche e, per qualche tempo, 
persino i suoi ambasciatori... Salò era 
abituata alle più strane avventure, 

Un giorno, durante una riu 


e di 
garo motonautiche, il Comandante, invi- 
tato a prendere posto in una grande pol- 


— una statua abbastanza liberty... 


afferrava la poltrona per | 
braccioli e, dopo averla sollevat 
raventava nel lago, in segno di intrepida 
giovinezza, tra la costernazione di 
senti mascherata da osannante ammirazio» 
ne... Le rive del Garda erano abituato alle 
venture, Nemuno, in ogni modo, 
a il rispetto che si doveva al 
della Figlia di Jorio, 
momorative 


trona dorata, 


strano 
diment 
poeta di Alcyo 
anche so le can 
della Nave Puglia ri 
pericolosamente reto: 
sivo fruscìo di messaggi 


carta a mano. La poesia di Gabriele D'An- 
nunzio pesava sulla bilancia nel piatto 
della reverenza, come avrebbe detto un 


dannunziano in ritardo. 

Morto d'Annunzio, la riva tornò alla 
sua quiete vigilata dai cipressi. Venno la 
guerra © diventò un asilo di sfollati lom- 
sparsi negli alberghi, 
nelle ville, nei r e fin su nelle baite 
là dove la montagna si fa brulla. Rima- 
sero i malati di petto, rin 


bardi e verones 


dei vari conventi, diventò se 
guido il liquore di cedro. Quali 
le pagine che Lawrence, ex-minatore tuber- 
coloso, aveva scritte in elogio di queste 
rivo e di questa gente, buona, modesta, 
lievemente sospettossi © csparbia: e pensò 
che il poeta della Morte del Cervo era 
stato battuto di varie lunghezze, come 
umanità di paesista, dall'autore di Lady 
Chatterley. La guerra sembrò per lunghi 
anni lontana. Molti bravi giovani del Gar. 
da — tu lella leva di mare — scompar- 
vero nei bissi amari del Mediterraneo. 
Per la Gardesana e per i sen stesi 
sotto alla lieve ombra degli ulivi si vi- 
dero molte vecchiette vestite a lutto, ma- 
dri che avevano perduto il figlio per si- 
luramento o in battaglia davanti a Creta 
0 a Marsa Matruck. Il cannone della Pu- 
glia taceva. Dalla strada di Verona, di là 
dal lago, scendevano le divisioni tedesche. 

Avvenne quel che tutti sanno, I ci- 
sembrarono di un nero di lutto. La 


la dolce e spensierata vita dei "* quartieri alti 


serenità del lago sembrò una crudele in- 
differenza. Verso il 20 di settembre, al 
tramonto, le prime staffette apparvero, 
Erano rapidissime automobili dalle quali 
scendevano giovanotti dall'accento romano 
0 fiorentino. I tedeschi di Kesserling, con 
fragorose colonne di carri armati, aveva» 
no oceupata la Gardesana, e avevano fati 
sgombrare in ventiquattro ore migliaia di 
sfollati ricoverati negli alberghi 6 nello 
pensioni della Riviera. Nella scia di quei 
carri armati fecero Ja loro comparsa le 
auto i arroganti dei neo-repubblic 
lo staffetto di una decina di ministeri im 
provvisati sul tavolo di una birreria di 
onaco. Suonavano ai cancelli delle ville, 
collavano agli usci cartelli di requisizio. 
ne, stampigliarono tessere annonarie 

ogni « ministeriale » aveva tro tessere — 
sparpagliarono uffici, segreterie, prefetti, 
capi di gabinetto, 
chie è n 


travestiti da fattorini © alti f 
pantaloni bianchi da villeggianti fra gli 
uliveti © i cipresseti, lungo î nastri d'asfal. 
t0 delle strade fra Gi 
Salò, © «ù per i senti 
sosi dei paesotti a mezza costa. A 
la « repubblica sociale italiana » coì prim 
empre più numerosi, coi primi 
filo spinato, coi primi carichi di 


I tubercolosi furono fatti «loggia. 
re nelle ventiquattro ore dai sanatori, e 
partirono non si sa per dove, su carretti 
© camioncini, tossicol e febbricitami, 


cooperativa 
lirica repubblicana-socia arrivò qual. 
cho rottaîe del naufragio futurista, qual- 
che canuto storico senza memo qual. 
cho ex-comunista da tempo foraggiato dalle 
casse della polizia politica. « Cosa sono 
venuti a fare? » si domandavano le don- 
nette vestite di nero, Erano venati a fon- 
dare la « repubblica sociale italiana ». 
All'indomani il prezzo dell'olio era 
raddoppiato, il fornaio veniva invitato a 
cuocere — în segreto — un po di pane 
\co_per gli stomaci delicati, la legna 
iplicava di prezzo, le stufe di ferro (si 
prevedeva un inverno rigido) erano re- 
quisite e diventavano introvabili, assieme 


ssi sl 


alle cucino economiche. Le fabbriche di 
mobili dei ni ricevevano frett 
ordinazioni di centinaia di 
Arrivarono camione 
6 da scrivere. I ministeriali 
avevano « famo di domestiche », dato che 
lo vecchie fantesche romane non se l'erano 
sentita di seguire i neo-repubblicani nel. 
l'avventura del Nord. Le mogli dei pre. 
fotti è dei capi di gabinetto non badavano 
a spese, L'economia privata del Garda su- 
biva il primo colpo dell'inflazione, Nelle 
ville vuote, spalancato le fittestre, con gio- 
ra ai cancelli, rina» 


era stata interrotta solamente per è quarantacinque giorni di Badogli 


scevano le segreterie del pa 
di dell'esercito, la polizia, i mi 
ministri non avevano, nei primi gioroi, 
un tavolo, © tenevano l'apparecchio del te: 
lefono in terra. Ricevevano il pubblico in 
mutandine da bagno, perchè il lago era a 
due passi e, fra una pratica e l'altra, un 
tuffo era un vero refrigerio. 

Il Vittoriale aveva fatto gola a parecchi. 
Non avrebbe potuto essere una bella sede 
di sfollamento per l'Accademia d’Itai 
Non poteva diventaro la dimora di Musso- 
+ 0, almeno della sua famiglia? Perché 
non ci si sarebbe allogato il ministero 


della Cultura? Il Vittoriale, che dopo 
l'otto settembre aveva dato asilo agli al- 
pini braceati dai tedeschi e il cui accesso, 
in nomo della poesia, aveva potuto essere 
vietato agli uomini della Gestapo, fu di- 
feso con molta tenacia © scaltrezza. L’Ac- 
cademia non potè metterci il naso, e per 
la famiglia di Mussolini fu trovato un 
ilo più sontuoso e appartato nell'Isola 
Borghese. AI Duce si fece capire che il 
Vittoriale, con la sua mole di 
ca, era un bersaglio troppo in 
dall’alto: e, del resto Mussolini 
guardato sempre a d'Annunzio con sospet- 
to, © nen gli garbava di dormire con quel 
celebre morto muro a muro, e di affac- 
ciarsi alla finestra per veder soltanto un 
panorama di tombe. 

Gli alberghi si trasformarono in ospe- 
dali, è accolsero m Sulle 
savano i gerarchi repub- 
con le loro automobili da villeg- 
gianti politici, prendevano il sole, coi 
moncherini all'aria, i mutilati, quelli che 
sarebbero tornati in Germania senza una 
gamba, senza un polmone, senza gli occ 

A mezza costa del colle — in un oli. 
veto accanto al cimiterino di Gardone 
si scavarono in ottobre le prime fosse di 
un cimitero di guerra. Una salve di fu- 
cileria salutava i morti che scendevano 
nella pace di questa terra italiana: morti 
tedeschi e, prigionieri russi, inglesi, ame- 
ricani che s'erano spenti all'ospedale. Il 
itero, in quell'aria da panorama da ma- 
nifesto turistico, in quel clima da viaggio di 
nozze, allineò di mese in mese centi 
di tombe: © fu l'unica cosa seria in quel. 
l'atmosfera che gravò per un anno mezzo 
su questa collana di ville e villette cho fu 
la ninata capitale sana della 
uinosa © folle repubblica sociale, 
ra una capitale da villeggiatura, un go- 
verno di spettri tenuti în vita alacre e ot- 
sta dalla simpamina, un governo di 
sonni per la preoccupazione del « come 
l'andrà a finire » che consumavano tutti 
i sonniferi delle farmacie di Salò, di 
done e di Desenzano, un governo di vi. 
sionari cocainizzati dalla reto un po 
verno alla ribalta della tragedia e dell'ec- 
cidio, sostenuto dai ploton 
© con la visione finale dell’inversione delle 
parti, quando si sarebbe passati dal ruolo 
di fucilatori a quello di fucilati: ma era 


aveva 


esecuzione 


2 


sempre — o potenza del elima, dell’aria 
buona, del dolce panorama, della cornice 
alberghiera e turistica! — un governo 
villeggiatura, una repubblica affiliata al 
l’Enit e al regime dei Grandi Alberghi, Il 
Quartier Generale — come venne ampol- 
losamente chiamato — non viveva sotto 
alla tenda, ma in ville borghesi, con ba- 
gno e acqua calda corrente, con vasca per 
i pesci rossi in giardino, con în salotto 
ancora il pianoforte della padrona di casa 
i notturni di Chopin: Par 
è vero, gli ordini di pre 
decreti legge che 
ioni ribelli », 
iani di organizzazione dei Tribunali. 

I telefoni lavoravano per ordinare ar- 
resti, retate, deportazioni in Germania, 
fucilazioni di ostaggi e di a ribelli », ma 
la cornice era pur sempre quella di una 
villeggiatura di lusso, di quelle che si 
concludono con policrome etichette di 
grandi alberghi incollate sul cuoio della 

ia. Per questo ministri e funzionari, 
segretari politici e federali, comandanti 
i brigate nere e capi di reparti di poli» 
zia segreta, appena passato il ponte 
vardo che costituiva, fra Brescia e Salò, 
il confine della repubblica sociale si tr 
sformavano negli eleganti clienti della sta- 
zione climatica in voga, fedeli al bridge © 
al cocktail, al piccolo flirt e all'ora di sport 
elegante. I posti di blocco, coi loro muri 
di cemento e i cavalli di frisia, stabilivano 
attorno al territorio del quartier generale 
una sicura cintura protettiva entro la quale 
si viveva in un pacifico e malioso clima da 
Florida 0 da Honolulu, e si godeva la vil. 
leggiatura con stipendi da zona di opera- 
zioni. Si fucilava? Sì, ma per telefono, 
Si ordinava di resistere a Roma? Sì, ma 
per telefono, dopo il vermut. 

Mussolini ebbe la sua dimora a Gargna- 
no, in una villa degli dustriali Feltri. 
nelli originari del Garda, villa con como- 
do di ricovero antiaereo in roccia, Un me- 
dico tedesco lo curava, lo rimetteva su a 
forza di iniezioni, gl 
meglio. Nessuno, per i primi tempi, lo 
vide. Nessuno lo aveva visto arrivare, per- 
ché il suo passaggio era stato reso prati» 
le dall'oscuramento not- 
lo di transito per chi non 
appartenesse all'esercito tedesco. Se una 
certa zona della Gardesana, siglata sui 


«i gerarchi della neo-repubblica si trasformavano ogni pomeriggio negli eleganti 


tetti dei grandi alberghi dagli emblemi 


come Zona Ompitaliera, tutta la repubblica 
sociale si era praticamente messa — com- 
prese le ambasciate di Gero 
Giappone, compresi i ministeri repubbli- 
cani, compresi i comandi delle SS, com. 
presi i depositi di esplosivi — al 
della Croco Rossa. La villa di Mussolini, 
la centrale del Quartier Generale, e 
così dire, il padiglione di isolamento di 
un malato grave, logorato da una forma 
evidento di paranoia © di delirio di gran- 
dezza. Nessuno lo vedeva, pochissimi si 


per 


arrischiavano a dire, a bama voce, il no- 
mo del luogo dove viveva, quasi nessuno 


osò raccontare di averlo travisto una 


e in un giardino, ombra 


volta passeg 


di so stemo, scavato nelle guaneie, con 
l'occhio fisso © dilatato, il collo scarno e 
tardo e tremule. Cento nomini 
mi difendevano la sua v 
& difesa con reticolati, carri ar- 
trici, Un reparto delle SS 
tempo, il salvato del G. 


la, predi- 


suoi difensori. Erano proibi 


» per la famiglia di Mussolini fu trovato un asilo sontuoso, appartato e assolutamente inaccessibile nell'Isola Borghese... 


gnano il transito era 
va nei territori. sotto 
razione politica © militare tedesca, 
compresa Riva © Arco © naturalmente, 
Treno, 


el clima della 
é, a detta di 


Mussolini non viveva 
grande villeggiatura, pe 
chi lo avvicinava, egli era convinto di 


comandare © di lavorare, mentre il suo 
mitato all’ 
degli ordini © dei « suggerimenti » tede- 
schi, Ma tutt'attorno la repubblica sociale 
villeggiava, anche se parlava tanto di in- 
sonne e tormentoso lavoro. La mollezza 
del clima rondeva anche più grave e fa- 
ticoso quel poco lavoro. Chi non aveva l'uf. 


lavoro era di fatto 


cuzione 


ficio sul lago — dove stavano la presiden- 
za del consiglio, la segreteria del partito, 
il ministero degli es 


imerni, la direzi 


ri, il ministero degli 
me della polizia, il 
nistero della cultura, la direzione suprema 
doveva recarsi 
ogni mattina in automobile in questo © in 
quel paese © villaggio verso Brese 
verso Verona © verso Mantova, dove era 
traslocata la sua divisione, L'orario d'uf. 
trasferimenti sotto 
il sole © sotto la pioggia, © questi erano 
i « tormenti del fronte interno ». L'orario, 
naturalmente, unico, e di primo po- 
meriggio le automobili riportavano i mi- 
nistri © i ministeriali ai quieti n 
gli olivi del Garda. Alle quattro 
meriggio gli inveterati frequentatori di 
Via Veneto e de 
la dolce vita 4 alt 
atata interrotta solo per i quarantacinque 
giorni di Badoglio japparivano azzi- 
mati sul lungolago di Gargnano o di Fa- 
sano, di Salò e di Barbarano. Cosa ave- 
vano fatto in quelle ore di assenza? Ave. 
vano spiccato ordini di arresti © di fuci- 
lazioni, o, chi non era giunto a tanto, 
aveva data la sua spintarella al carrettino 
burocratico della repubblica sociale. Ave- 
vano molto telefonato e molto dettato alla 
dattilografa. Si erano pettinati all'Amedeo 
Nazari. 


ficio comprendeva que 


Pi MEIER PIERO BIANCARDI 


(Disegni di Enzo Morelli) 


MOLTI APPLAUSI A GOLDONI, MA 
ANCOR PIU” A DENYS AMIEL 


RRIASCOLTARE oggi in teatro una par- 
lata vernacola può essere, per chi dal 
teatro è stato lontano negli ultim 
anni, come risentire frescura © fra; 
erbe in un campo sconvolto da belli 
digni. Lo è indubbiamente se la parlata 
è quella veneziana di Goldoni, nella cui 
grazia cittadinesca olezzano a un tempo 
verzura © salsedine; la verzura di quei 
giardini simili a immensi canestri ricolmi 
sospesi sulle placido acque trascoloranti, 
la salsedine di quelle onde in cui il lon- 
tano fragoro del mare si fa quasi umano 
respiro. Sian dunque rese grazie alla com- 
pagnia di Cesco Baseggio per aver rap- 
presentato Le baruffe chiozzotte. 

Non sappiamo se in cuor loro l’ebbisno 
ringraziata i goldonisti. Ma co n'erano 
molti all'Olimpia? Noi ne notammo uno 
soltanto, Eugenio Levi; © ci parve, già 
dopo Il primo atto, più stupito che ralle- 
grato da quanto aveva visto © sentito. In 
realtà questi simpatici e valenti attori ve- 
meziani si presero troppo libertà con papà 
Goldoni. Aggiunsero battute a bizzeffe, al- 
lungarono scene a dismisura, regalarono 
un nomignolo a personaggi che ne son 
privi, diedero alla commedia in più punti 
movenze e ritmo tra di farsa e di balletto. 

A noi, fanatici della parola scritta © 
rispettosissimi dell'individualità artistica 
che in 1 concreta senza residui 
fatte manipolazioni non garbano punto. 
Ma non grideremo allo scandalo. Anzitutto 
perché Goldoni in definitiva non ne uscì 
interumente disfigurato, e poi perché ci 
sembra ingiusto negare a questi attori il 
diritto che vediamo riconosciuto a registi 
di grido. Ricordate /{ servitore di due 
padroni messo in scena al Lirico da 
Reinhardt parecchi anni fa? Cesco Baseg- 
gio non è Reinhardt, d'accordo, Ma, per 
fare un esempio, la scena del secondo atto 
tra Paron Fortunato e il Comandatore, re- 
citata con tanto estro festoso da Cesco 
Baseggio, non è al postutto inferiore, come 
trovata reglati: a quella pantagrue) 
mangiata di maccheroni escogitata dall’e- 
stro indubbiamente più geniale ma assai 

o festoso © goldoniano di Reinhardt, 
Non gridiamo allo scandalo anche per 
un'altra ragione: l'arbitrio di questi at- 
tori veneziani cì appare, nella sconsolante 
piattezza del nostro teatro, un segno di 
vita. Testimonia un impegno artigianesco, 
un fervore, un amore, una volontà di re- 
sistere e di esistere che gli attori del 
teatro in lingua non hanno. 

Parliamo degli attori e non, come w 
rebbe più appropriato, dei registi perché 

ti sono scomparsi dalle nostre scene. 
Dove sono andati a finire? Pare che gli 
attori non li vogliano, sicuri come sono 
della loro inutilità. Questione spinosa, che 
ne coinvolge molte altro non meno spi- 
nose. Lasciamola stare, almeno per ora, 
altrimenti non ci resterà spazio per dire 
della Donna in fiore di Den 
ha fruttato alla compagnia di Sara Ferrati 
molto più applausi di quanti le Baruffe 
ne abbiano procurati a quella di Baseggio. 

Amiel gode fama di drammaturgo di 
prim'ordine, di profondo e sottile indaga- 

‘0 dei misteri del cuore umano, di sa- 
piente cesellatore di dialoghi alli 
sà come si formano certe fame, 
consolidano e si propagano. La prima com- 
media di Amiel, La sorridente signora Beu- 
det (che peraltro egli serisse in collabora» 
zione con Obey, e che quindi non può 

imonianza sicura della sua 
personalità), è senza dubbio un'opera de 
corosa, ma non segnò affatto, contrari 
ente a quanto chbe a dire, se la mem 
ria non c'inganna, un intelligente storico 
del teatro francese, l’inizio di una nuova 
arte teatrale. Nuova in che? La tecnica di 
l’inespresso aveva avuto un esempio insi- 
gno — tanto per restare nel teatro moder- 
no e non scomodare il poeta di Mirra — 
in Edda Gabler, dove una delle più im- 
pressionanti figure del teatro di tutti i 
ve stupendamente senza che dalle 
sue labbra esca una sola sillaba di confes- 
sione. Niente ‘dunque scoperte tecniche, 
ammesso che di tali scoperte sia lecito par» 


laro fuori della conereta realtà delle ope- 

E anche per quanto concerne l'intima 
qualità dei personaggi, il mondo morale 
di cui ogni espressione artistica è irradia- 
zione illuminante, la Signore Beudet, co- 

altro commedie che lo somigliano, co- 
stituisce un'eco lontana, stanca e defor- 
mante dell'alta © solenno musica ibsenia- 
na: segna l'estremo ripiegarsi di quegli 
«lanci eroici verso la quotidianità accomo- 
dante, il pacifico tramutarsi di leonesse 


Intimismo è parola troppo vaga e che 
servo male a caratterizzare drammi di di- 
versiàimo valore © significato. In ogni 
modo, accettando tal parola per comodità 

#0, si può, si deve riconoscere alle 
liori opere che con essa si designano 
il merito di averci dato, con un linguag- 
gio schivo e pudico, figurazioni delicate © 
accorate dell'uomo che ha perduto il senso 
© la nozione dei valori trascendenti Ja sua 
vita è che è privo dello energie © del tra- 
vaglio fecondo che li accompagnano: quel 
suo pietoso rimpicciolirsi compiaciuto, 
quel suo rassegnarsi alla meschinità, quel 
suo vano cercare nell'attimo ciò che l'a 
timo non può dare, quel suo aggrapparsi 
convulso allo creature per schivare la co- 
scienza del proprio naufragio. 

Ma tra queste opere — in cui forse col 
tempo si vedrà la parte più viva del teatro 
dell'ultimo ventennio — non trova posto 
La donna in fiore. Qui Amiel è davvero 
manipolatore senza scrupolo e finezza di 
ingredienti eterogenei: la rivalità amorosa 
tra madre e figlia, Ja polemica tra due ge- 
nerazioni, il dissidio fra nature aride © 
interessate © altre tutto cuore e slanei ge- 
nerosi, il contrasto fra un eloquio da case 
«quivoche e un altro tutto sottigliezze am. 
miccanti edia manca di un'ispi- 
razione motrice © quindi di stile, e man- 
cu, nei personag di quel 
minimo di mistero che deve avere ogni 
composizione teatrale, Il gioco nei primi 

o atti è scoperto cho i personaggi 
ignari dei propri sentimenti, Ja donna 
matura © il fidanzato di sua figlia, pren- 
dono a tratti un'ari 
Pure si arriva, a fur 

edienti, a una scena abbastanza viva © 
ben condotta: quella dove la figlia apre 
gli occhi alla madre. Ma è subito guastata 
dal finale dell'atto. Quella madre, che ci è 
stata mostrata in una luce di purezza e di 

iltà, quando ha coscienza del proprio 


amore per colui che sino allora ha 
derato quale genero, dimentica ad un trat- 
to la propria età, il proprio stato © i do- 

ne sono l'inevitabile fardello e 

quisce sulle fotografie dell’ama 
come una sartina ai suoi primi palpiti 
amorosi. E nel prevedibilissimo terzo atto 
Amiel abbandona i modi allusivi che non 
gli servon più, mette di fronte i due pros- 
imi amanti © fa intonar loro il canto ame- 
beo dell'amor perfetto, dando solo in ul- 
timo alla donna, ma unicamente per « co- 
lorire » il finale, un moto di amara so- 
spensione. 

Udii una spettatrice definire « ardita » 
la soluzione della commedia © attribuire 
n tale arditezza gli applausi che scroscia- 

ndida creatura! Siffatte soluzioni 
potevano essere ardite quando anche nel 
pubblico era vivo il senso dei valori cui 
abbiamo accennato poc'anzi. Oggi non più. 
Oggi il pubblico esulta quando gli si pro: 
elama la necessità di subordinare esigenze 
© travagli morali alla legge degli istinti. 
Non per nulla i eritici che facevano da 
corifei della moralità fascista, Ja quale era 
quella che sapete, tacelavano di « rinun- 
ziatari », marchio d'estrema infam 
tori i cui personaggi non s'abb 
a gesti rapaci e cercano di frenare la feri- 
nità della propria natura. 

L'interpretazione della Donna in fiore 
accentuò gli squilibri 4 della com- 
media. Fu maldestra nel rendere il gioco 
dei sentimenti inconsci, e troppo cloquen- 
te nelle scene più scoperte. In tali sceno 
Sara Ferrati recitò a meraviglia, ma pa- 
reva che recitato Racine anziché Amiel, 
Che pena, vedere questa eccellente attrico 
disperdersi in opere così anodine, in per- 
sonaggi la cui friabilità non consente allo 
sue virtù di comporsi in figure memorabili, 
Lia Zoppelli espresse bene il carattere del: 
la figlia, massimo in quanto ha di «briga- 
tivo e spregiudicato. L'Oppi delim 
proprietà d’aceento la figura del marito. Il 
Santuecio ebbe momenti davvero felici, 

ie nell'ultimo atto. Peccato ch'egli non 
suppia sempre calcolare con esattezza la 
« resa » di certi moti: un ansioso volgere 
del capo, il sollevarsi di uno sguardo tre- 
pido, il tendersi involontario di una ma- 
volta 0 non arriva al segn 
troppo. Ma la regìa non serv 
a equilibrare le forze 
degli attori, a concertare le loro voci, a 
dar disegno e ritmo ai loro 


no, Q alch 


È morto a Milano il 17 agosto il compositore e direttore d'orchestra Gino Marinuzzi, 
nato a Palermo nel 1882. Lascia tre opere: Barberina, composta a ventun anni, Jac 


querie, © Palla de Mozzi. Diresse nei princip 


li teatri d'opera italiani e stranieri. 


Dischi 


RIAPPARIZIONE DI PADEREW SKY. 
TORNA WANDA LANDOWSKA 
quasi tre anni, 


A 
D zione italiana di dischi, soprattutto 
quella della cosiddetta musica *’ classica ”” 
(denominazione impropria, come ognuno 
sa, a definire la musica seria) è ferma. Le 
incisioni sono praticamente cessate, alla 
Voce del Padrone-Columbia Marconipho- 
ne, alla Telefunken, alla Cetra stessa con 
il bombardamento di Milano del 24 ottobre 
1942. 

Si comincia soltanto ora a trovare — 0 
a ritrovare — qualche disco. Alla Voce del 
Padrone ci sono sei riincisioni di Pade- 
rewsky, talune delle quali risalgono alla 
vecchia tecnica grammofonica e che erano 
perciò scomparse da anni, reperibili sol- 
tanto nelle discoteche dei collezionisti (e 
il sottoscritto ricorda d’averne avuta qual- 
cuna nella propria, andata distrutta 
bombardamento) © dai rivenditori di se- 
conda mano. 

Si tratta di un gruppo di registrazioni 
di Chopin, e si risentono con commozione. 
Nel ” Notturno” in fa diesis maggiore 
contrasti romantici di tempeste sonore € 
di ineffabili soavità espressive ricordano a 
chi l'ha udito la leonina maniera del vec- 
chio bardo, maniera anche più riconosci» 
” Polonese" in la maggiore, 
eseguita con robusta passione. Il disco 

non sembra del tutto esente da 
sonore. 


oramai, la produ- 


ile nella 


comunqu 
impurità 

Il Valzer Brillante in mi bem. maggiore 
è interpretato con rigore ritmico non pri- 
vo di quei ” rubati * che in Paderewsky 
hanno trovato uno dei più fedeli ed alati 
estensori della personale maniera di Cho- 
pin pianista. Si notano d'altra parte, per 
d'obbiettività, superflui effeni di 
soprattutto nella conclusione del 


amore 
pedal. 
pezzo. 
”" Valzer-Capriccio "" 

rersky, composizione 


non particolarmente originale. 


Nel verso del disco è inciso un 
dello stesso Pe 
chopineggiante © 


Segue la Mazurka in do diesis minore, 
una delle più accorate e torbide di Che 
pin, si richiedono effetti, ma 
anima e zione, invisa ai virtuosi di 
professione, cara agli interpreti veri. Ed 
è facile immaginare con quanta patetica 
grazia essa sia eseguita. Squisitezza, ab- 
bandono è malinconia caratterizzano l’ese 
cuzione del Notturno in mi be. maggiore, 
esempio di correttezza stilistica e 


dove non 
pn 


insigne 
di fedeltà è lucentezza interpretativa. 

Nella Polonese in mi bem. minore, della 
quale ricordiamo una versione di Rubin- 
stein (alla quale quista di P. è indubbia- 
mente superiore per slancio e intelligenza 
dell'opera) l'interprete ha superato la dif- 
ficoltà e l'apparente ' incertezza formale 
della composizione. 

Accanto a coteste’ incisioni ricompaiono 
le squisite registrazioni di Wanda Len- 
dowska, messe al bando sin dal principio 
della guerra dalle autorità fasciste per mi- 
serabili ragioni razziali. Sono già reperi- 
bili i migliori dischi nei quali la grande 

lavicembalista ha inciso un forte gruppo 

Sonate di Domenico Scarlatti: dischi 
da anni carî a tutti i raffinati. Essi non 
sì sento senza turbamento, Il suono esi- 
le, gracile, preciso del clavicembalo ha su- 
perato i fragori disperati dei bombarda- 
menti, il crepitào dei mitragliatori e le voci 
bestiali dei moderni * bravi". Ed ecco 
che lo ritroviamo impeccabile, sontuoso 
lontano come il secolo in cui esso echeggiò 
nei saloni dei contemporanei di Saint-Sì- 
mon, di La Bruyère e di Voltaire. Quel 
ritmo incomparabile, quella ferrea esattez- 
sa, quella alta e pensosa poesia tornano ad 
allietare le nostre orecchie offese da troppi 


tumulti. 
G. G. SEVERI 


DAL RADIO ALLA BOMBA ATOMICA 


] IMPIEGO della cosiddetta bomba ato- 

mica è il più recente sviluppo ed il 
ù importante episodio di una serie di 
ricerche, iniziatesi nel 1896, quando il 
o francese Enrico Becquerel, nel corso 


di certi studi sulla fosforescenza, 
per caso che da un minerale d'ura 
vano spontaneamente raggi di natura sc 


coprì 


io usci. 


nosciuta, assai penetranti, capaci d'impre 
sionare la lastra fotografica, di ionizzare 
l'aria, di eccitare la fosforescenza. 
appresso, soprattutto per opera di Pietro 
Curie e della mogli Maria Sklodowska, 
si trovò che partecipavano della stessa pro- 
prietà altre sostanze, tutte assai pesanti; 


la più nota e la più attiva tra esse il radio. 
Queste sostanze, che furono ch 
dioattive, si presentavano come spontane 
mente instabili; cioè, di tanto in tant 
qualcuno dei loro atomi esplodeva, tr: 
sformandosi in atomi di sostanze più leg- 
gere; scomposizione ‘accompagnata dalla 
espulsione di particelle di elettricità ne 
gativa © elettroni (raggi 8), di nuclei di 
elio (raggi a) e di.una radiazione della 
stessa natura dei raggi X, ma più pene 
trante ancora (raggi y). Si trovò che, în 
di questo feno: 
perde continuamente di 


pate 


ra- 


consegu 
po 

peso; di un pezzo di radio, dopo un pi 
di 1580 anni, rimane appena una 
e lo stesso avviene, dopo quattro 
di un pezzo di 
in parte anni» 


radioattivo 


riodi 


mei 


miliardi e mezzo di ann 


uranio; l’altra metà si è 
chilita, i 


înert 


parte trasformata in un residuo 


Su questo fenomeno l'uomo sem. 


sercitare azione alcuna; 


brava non poter 


né col calore, né con l'elettricità, né con 
altri mezz 


accelerare o ritardare 0 mod 


meccanici 0 chimici, si poteva 
care il ri 
mo consueto della disgregazione, obbedi 
te solo ad una misteriosa legge interni 


Energia segreta della materia 


La scoperta ebbe, per il momento, ap- 


plieazioni pratiche soltanto nel campo me- 
dico; ma la sua importanza teorica fu jm- 


assai 


mensa: essa smantellò il concetto, 
radicato nella chimica moderna, dell’ 
possibilità della trasmutazione di un ele- 
mento în un altro, © din 
è una struttura complessa, formata (seco 
do un modello di Rutherford che non ha 
ancora perduto la sua efficacia didattica 
di un nucleo centrale carico di elettricità 


strò. che l'atomo 


positiva, ma în cui sono presenti anche 


corpuscoli non elettrizzati, i neutroni; il 


ndato da elettroni (ca- 


quale nucleo è cire 


elementari di elettricità negativa) 


velocissimi intorno ad esso, 


rie! 
che ruotan 


come pianeti intorno a un sole. 

Alla sua incapacità di intervenire nel fe- 
l’uomo 
hi anni dopo la 


nomeno radioattivo non si ras 


segnò tanto pre 
prima scoperta, il fisico inglese Ruther- 
‘orpi una 


ford riuscì a produrre in aleu 
sorta di radioattività artificiale, È 
dandoli con particelle x, emesse 


mbar- 


a loro 
volta da sostanze radioattiv 
ticelle, 
leggeri © colpendone il nucleo centrale, 

stessi, disin- 


queste par 


cuore di atomi 


penetrando nm 


facevano esplodere gli atomi 


tegrandoli. Più di recente, il fisico ame- 
ricano Lawrence inventava addirittura una 
macchina per eseguire questi bombarda- 


menti, il cosiddetto ciclot 


e, una cam 


inuscole par- 
ili 
accelerate con mezzi elettrici, fatte ruota- 


ra circolare, nella quale le 


ticelle che servono come proi 


sono 


re in una camera circolare e lanciate per 
la tangente contro il bersaglio, ad altis 
sime velocità. Il ciclotrone è in realtà uno 
strumento per spezzare l'atomo, per pro- 
durre su corpi inerti fenomeni della stes- 
sa natura di quelli che avvengono nei cor- 
pi spontaneamente radioattivi; e per acce- 


leraro nei corpi per sé radioattivi il pro 
cesso di disintegrazione. Dei proiettili che 


il ciclotrone lancia sulla sostanza in istu 
dic 
bi 


nucleo, spezzandolo; ma poiché i proiet 


molti milioni ha proba 


à di giungere al cuore dell'atomo, al 


tili sono lanciati sul bersaglio con una 
immensa prodigalità, basta questa proba: 
bilità minima per produrre gli effetti 
cercati. 


Particolare importante, i corpi radioat 


tivi sviluppano calore. Un pezzo di radio, 


al termino della sua trasformazione, ha 
emesso un numero di calorie che è circa 
un milione di volte maggiore di quello 
prodotto dalla combustione di egual peso 
di carbone, Bisogna dunque che nell'in 


terno di queste sostanze sia riposta 


grande riserva di energia, la quale si li 


bera lentamente a spese della materia che 


si consuma. Non bisogna prendere que 
at'ultima frase troppo alla lettera: Ja ma 


toria propriamente 


non sì consuma, ma 


si trasforma; © precisamente, se conside 


il radio, eso subisce una 


ancora 


trasformazioni, al termine del 


si è formato © piombo. Tut 


tavia, se facciamo Il conto in peso di que 


sti materiali, troviamo che il peso com 


plessivo di esi è un po' minore del peso 


del radio inizia! della materia 


3 una part 


si è dunque realmente dissipata, volatiliz 
zata © si è manifestata in sua vece energia 
in forma di calore 

È interessante notare che la possibilità 


della trasformazione della mate 


gia, © quindi l'abbattimento del principio 
un 


della conservazione della materia da 


--Bovernale 


Pezzo di sostanza 


radioattiva 


/ che emette. 


«n 


PITT 
qu 


e 
| 


SS 


/ 
/ è 
-Larica d 


Un possibile schema funzionale della bomba atomica. Naturalmente, sia qu 


raggio (AIF 


_Neutrani 


--Lamina di 
berillio 


“>>Neutroni 


“> Strato di 
NEDEMILE 
<--Neutroni , 
rallentati 
>-Diaframma che 
si spezza all'ur. 
Co, 0 si apre con 
meccanismo a 
tempo 


i Uranio 235 


sto 0 


no il principio applicato, la configurazione reale dell'ordigno potrà essere diversa, 


late, e di quello della conservazione del- 


l'energia dall'altro, veniva nello stesso tem- 


po affermata per via teorica da Alberto 
Eine 
ria della 


della sua teo- 


l'elaborazioni 


in, n 
elatività, L'equazione che carat- 


terizza questo strano legame tra energia © 


egia di una 
prodotto 


materia è assai » 


certa massa materiale 
del valore della er il quadrato 
ità di 


materia è quindi enor 


Ila v 


rgia della 


an 


nullamento di una goccia d'acqua si rica- 


ne) energia ba 


verebbe (se si sap 


stante per far andare una macchina di 


ata di 
vuti, 


duecento cavalli-vapore per la d 
Sulla terra non si 


pi spettacoli 


un anno. son 


fino a poco tempo fa, 
della liberazio: 

Jl'ator 
stelle simili trasfor 


delle riservo energetichi 


contenu! nel sole e nelle 


ni avvengono di 


continu ti astri irradiano luce e ca 


Qu 


uribile ricchez 


re intorno a sé, con in 


della materia che co 


za, appunto a sp: 


Ad ogni minuto il peso del sole 
i di 


del 


diminuisce di duecen 


tonnellate: è luco 


sotto è 


da il sistema so 


calore con cui emo inc 
ln ieralo le lovani sono 

molto più grandi © molto più pesanti delle 
echie: qu liardi di 


p dii e ed in calore 


una buona parte della ia di cui era 


no inizialmente costituite, 


Com'è naturale, q rie 


ste scoperte © te 


indirizzarono le ricerche ver 
rgia propri: 
Jobb 


© non andò » 


o una pos 


bile utilizzazione dell 


materia. Il concetto anche 


una 


certa popolarit 
dal tis 


so da profani © 


ati, che, una volta inn pl 


ione 


prmazione di ma 


ateriale, © cioè la tr 


teria 


rgia, 


la; © che tutto il nostro 


vesso saltar per aria come una polver 


erché 


ore sembra prematuro, 


ercho hanr lizzare un 


lo r 


a re 


ne che riguarda non la 


proceso di esplosi 


materia in generale, ma una particolari» 


sima © rara sostanza, alla qu r ora, 


eso è limitato. 


L’ Uranio 235 


AI pari di molte altre sostanze, fu a suo 
tempo asoggettato, per esperimento, a 
bom on particelle subatomiche 


nto mol. 


to diffuso in natura, dei cui minerali « 


sono grandi giacimenti nel Canadà e in 


Africa; altri più modesti altrov 


1 qualcosa 


anche in Italia, L'ur 


jo è il più pesante 


di tutti gli elementi ch 


iti 


occupa l'ultim Ila classificazione 


periodica ed il 


0 sì può imma» 


ginar fatto di un nucleo centrale 


cho meno di duecento neu- 


troni le con ca 


proton 


p partie 


rica elettrica positiva; il nucleo è 


circondato da un corteggio planetario di 


2 elettroni 0 particelle di 


tura di questo ele 


ttricità ne- 


gat la strut- 


proprietà nucleari e 
, tra l'al 
ella 
di Roma, diretta dal nost 
Nel 1937 il grande fisico danese Niels 
Bohr avanzò l'ipotesi, fondata su conget- 


ato veniv 


accuratameni 


tro, studiate 


di fisie 


mi 


ture teoriche, che da una particolare va- 


rietà di uranio si potes 


far sprizzare ur 


quantità enorme di energia: nel gennai 
del 1939 si seppe di certi esperimenti fatti 


in Germania da Otto Hahn e Lisa Meit- 
ner, i quali provavano che, quando l’ura- 
nio viene bombardato con neutroni, si 


trova tra i residui della disintegrazione un 
m- 
gas 


ro, il bario; m 
un 


to molto più le 


libera un’altra 


tre si 


sostanza, 
raro, il eripton, 


Gli esperimenti che seguirono a queste 


La polocca Maria Sklodowska, insieme col marito 


ietro Curie, dedicò interamente la 


ma attività scientifica, pazientissima e tenace, allo studio delle sostanze radioattive. 


Alberto Einstein, creatore della teoria 
della relatività, per primo affermò la 
trasmutabilità della materia in energia. 


otrone, 


la macchina per frantumare l'atomo. 


Il celebre fisico Niels Bohr segnalò per 
primo che l'Uranio 235 poteva costi- 
tuire una grande sorgente di energia. 


L'italiano Enrico Fermi, dopo aver portato contributi notevolissimi allo studio della 
struttura dell'uranio, partecipò attivamente in America al compimento dell'invenzione, 


notizie, condotto soprattutto nei laboratori 
americani, ma alle quali parteciparono at- 
tivamente studiosi italiani, condussero a 
risultati estremamente interessanti: che 
nella scissione di un atomo di uranio pro- 
vocata da neutroni i libera un'energia im- 
mensa, commisurata a duecento milioni di 
voltelettroni;* che, perché questo minu- 
scolo cataclisma avvenga, i neutroni ado- 
perati a guisa di proiettili non debbono 
enser troppo veloci; e infine si ebbe con- 
ferma dalla circostanza che non tutti gli 
atomi di uranio sono ugualmente adatti a 
liberaro energia in questa forma, ma solo 
una assai piccola percentuale di essi: es 
sendo l'uranio ordinario una mescolanza 
di più varietà (isotopi) aventi pesi di poco 
differenti, è appunto dotata di questa par- 


o ato 5: esa si trova 
colanza nella proporzione di una 
parte su centotrentanove, 
Il tempo nostro dà la caccia all'energia 
con cui l'al. 
imia del tempo antico inseguiva la pie- 
tra filosofale, con miglior fortuna. 
L'U.235 offriva agli studiosi il miraggi 
di una sostanza, un chilogra 
qualo equivale, per l'energia che se ne 
può ricavare, a 4,4 milioni di chilogra 
di carbone, Figurarsi con che impegno 
vari laboratori ci si mise al lavoro, per 
rendere pratica una scoperta, la 
metteva di sorpassare di assal, per 
tanza © per le conseguenze, quella delle 
macchine a vapore, del motore elettrico 
della dinamo, C'erano da superare al. 
oltà. La prima, di disporre di 
neutroni per bombardare l’uranio, 1 corpi 
naturalmente radioattivi non emettono neu- 
mia le loro particelle, liberatesi nel- 
l'esplosione, colpendo gli atomi di un al- 
o farne sprizzare tra l'al- 


di acqua © di paraffina basta a fre 
esi possono così’ giungere al mu 
necessaria per fermarvisi, per erearvi uno 
stato di equilibrio instabile, e per farne 
ltaro per aria l’edificio. Un altro ele. 
mento di incertezza era se sì potesse con- 
lena: se cioè un 
, una volta colpito, fosse 
capace di emettere neutroni, i quali, col. 
pendo altri atomi d'uranio propagassero 
l'esplosione a tutta la massa; e gli espe- 
rimenti ben presto assicurarono gli stu- 
diosi che un solo neutrone che colpisca il 
nuelco di un atomo di U.235 basta ad în- 
nescaro l'esplosione dell'intera massa de- 
gli altri atomi della stessa sostanza. La 
terza © più grave difficoltà, quella che ri- 
chiede la cooperazione di uomini © 
mezzi, senza precedenti per una ricerca 
ntifica, fu la separazione dell'U-235 
dalla inescolanza in © 
lo altre varietà di uranio. Fino ai primi 
del 1940 non si era riusciti ad isolare nei 
meno una minima quantità di U-235, Alla 
fino di febbraio del medesimo anno, il 
prof. A. O. Nier, dell'Università di Min- 
nesota, ne ottenne una minima frazione 
di grammo, Due mesi dopo si poteva spe- 
rimentare su una quantità duecento volte 
maggiore; ma sempre commisurabile in 
milionesimi di grammo. Con î metodi usati 
(spettografo di massa) si poteva calcolar 
di ottenere un-grammo di U-235, lavoran- 
do di continuo per la bellezza di 33.000 
anni. Ma il tempo stringeva, perché già 
pensava alle bombe; anche in Germa- 
nia erano sorti grandiosi impianti per la 
separazione dell'U.235 e s'era fatto il si- 
lenzio più assoluto e significativo su tutto 
quanto concernesse la fisica dell'uranio e 
le trasformazioni nucleari in genere; in- 
somma era incominciata quella gara di ve 
locità, che doveva poi esser vinta dal- 
l'America. Ed ecco il professore avedese 
W. Krasny-Ergen scopriro un metodo, ba- 
sato sulla diffusione termica, capace di 


accelerare di 11.000 volte il processo di se- 
parazione. Quale sia stato poi il processo 
adoperato per ottenere l’U-235 a_chilo- 
grammi, © forse anche a tonnellate ed ol- 
tre, se quello del professore svedese o 
qualche altro, trovato da altri studiosi, è 
uno dei particolari segreti di questa sco- 
perta, che forse rimarranno tali ancora 
per parecchio tempo. 


Non è una scoperta come un’altra 


Prima applicazione, una bomba di po- 
hi chili che rado al suolo una città, am- 
mazza centocinquantamila persone, obbli- 
ga alla resa il Giappone. Donde viene que- 
sta straordinaria potenza? Un po® di ma- 
teria che sì è trasformata in energia se- 
condo l'equazione di Éinstein; una mi- 
nuta frazione, un millesimo circa, del peso 
derl'uranio che non si ritrova più dopo 
l'esplosione, né come uranio, né com 
altra sostanza, sì è volatilizzata 

rgia di moto e in calore. Non si € 
sco il congegno della bomba, ma gli sp 
cialisti di fisica atomica suppongono « 
comprenda queste parti essenziali: un per 
retto di sostanza radivattiva em 
l'altro, particelle « che vanno ad urtare 
su una da di berillio;. i muelei di 
ono spezzati; l'atomo 
trasforma in un atomo di 
te un neutrone; il neu: 
trone urta a sua volta 'U-235 e lo fa esplo. 
dere. Probabilmente tra il berilio  l'ura- 
nio c'è uno schermo di paratfina destinato 
a railentaro i . Ma questo schema 
è una mera ipo 
ro non sì 


uesta sostanza n 
berillio 
carbonio ed « 


vero; di ai 

ovvie ragio 
Questa non è una scoperta co 

tra: allo stupore succede un po’ dovunque 

dodici anni fa il grande 

Broglie osservava 


lo sgomento, Gi 
fisico francese Luigi di 
che l'umav 
struzione di 
fanciullo cne te 
carica © non si r 
che corre. Che cosa direbb 
guerra che ha 


là di oggi, con ì mezzi di di- 


ui dispone, somiglia ad 
le conto del perico, 
oggi dopo una 
ineredibili ca- 
pacità ai male, riposte nell'animo umano, 
è nello st po ha accelerato i tempi 
per la acoperta di un mezzo di distruzione 
di inimmaginabile potenza? 1 governi che 
detengono il segreto dell'invenzione hi 
espresso l'intenzione di prender delle cau- 
tele contro l'uso in 


so te 


essa: si 
parlato anche di un controllo internazio 
fale della produzione dell’uramo, È 1a- 
cile dubitare dell'efficacia di tali misure. 
Il prineipio della scoperta è not 

tanto, supposto anche che sia possibi 
nere il segreto dei particolari tecnici, or- 
mai condiviso da troppe persone, nulla 
vieta ad altri di giungere allo 
sultat 
Supponiamo anche che si riesca a mante 
nere il controllo dell'uranio: non è detto 
che non si possa trovar ostanza 
cho sostituisca questo elemento, po:ché la 
grande, rivoluzionaria, novità del ri 

valo, consiste appunto nell’esser riusciti 
4 metter mano all'energia atomica, anzi 


pper- 


esso ri. 
con altri 0 con simili mezzi tecnici, 


un'altra 


nucleare (ne, 
pegnata soltanto l'energia chimica, cioè 
molecolare), nell’esser riusciti a trasfor. 
mare un po" di sostanza materiale in forza 
distruttrice; ed è molto probabile che allo 
stesso scopo si possa arrivare, in segui 
di tempo, e con Jo ricerche che certamente 
saranno intraprese un po dovunque, an- 
che per il tramite di sostanze diverse dal- 
l'uranio. 

È stato detto che questa scoperta ser 
virà a preservare l'umanità dalle guerre: 
fosse vero, Ma è altrettanto lecito pensare 
che servirà a renderle più atroci. Noi ab- 
biamo veduto a capo di potenti nazioni 
uomini, applauditi © idolatrati, eppure ov- 
viamente decisi a trascinare nella propria 
rovina il mondo intero. Che sensi di re- 
sponsabilità © di umanità riescano a trat- 


esplosivi ordinari è im- 


tenere dall'aggressione un qualche audace 


si erede sicuro 
di vincere, è smentito dalla storia dî ieri. 
gli per e di bombe alla 
nitroglicerina si dovranno impi 
o atomiche? Ma si è trovato forse u 


€ rapace governante, € 


im 


re bom. 


barriera, i quali la m 


vagità e tà umana » osi. 


un terribi 


no p pegno 


per l'umanità questa scoperta, 


un impegno 


alla creazione di una convivenz 


pterna- 


zionale che renda imp 


non si arriverà a qu 
si unirà in una sola grande famiglia di 


popoli; se sì potranno formare ancora due 


gruppi di nazioni, tra i quali «i 
nuova gara di arman 
l'addio alla nostri 


sommersa ‘© polverizz 


ri 


la in cataclisn 


ica. S 
o sulla terra 
tero nostro 


di ‘un’imponenza me 


ur 
saltare per aria l° 


pianeta. 
Gli impieghi di pace 
preoccupazioni, 


prima applicazione ch 


Q 


fatta, impe. 


rallegri della scoperta 
come di un vero progresso. Ma c'è l'altro 
daglia. F. 
edito all’uomo di maggi 


mo della nu 


amo per un 


istante € sagger> 


za che non abbia dimostrato sinora, fin- 


nticare ch'egli è riuscito a 
Ile 


assai 


giamo di dim 


vola a suo d 


i ognuna « 


L'urani 


czza immensa 


o che trovi; 


utilmente. La eo 
entare difficolti 


facendo 


che insormontabili 


235 per dosi minime, si può racco» 


e in forma' dì cal pergia ch 


ne sprigiona © questo calo: 


lopera: 


scopo industriale, È atato proposto di met- 


tere I°U-235 in un ambiento circond 
1 l'ac 


ti nell'aria 


d'acqua od anche nell'acqua. ste 


qua rallenta i neutr 


o i da sostanze radioatti il pro- 
cesso si innesca: i trova il mo 
esso avvenga con forma non csplosiv 


gradualmente (è sembra che mescolando 
I col cadmio la libe dell’e- 
nergia vengi Mentata), 1° 


qua trasforma in v 
pore, che può esser ritundato ad una tu 


bina 


+ Una mattonella di 
uire il tender 


ad una motri: 


non solo 


Lo ma 
{ar andare qu 


po praticamente 


iva per un tem- 


nito: sarà prima 


fuori uso per ia la macchina ch 


consumato il combustibile, ‘Si aggiung 


sembra che la 


tori a reazione, 
vigliosa, ma in certa guisa assurda, com- 
plica 
non 


dei motori a cilindri. Orbene, 


eluso che il nuovo esplosivo non 


si possa adoperare per azionare tali mo- 


tori, e poiché il suo peso è mini 


in 


confronto con la potenza fornita, è facile 


che posa servire per azionare razzi ca- 


me fer 
dalla 


sto campo, 


paci di uscire dalla zona di attr 
restre, È bene non lasciarsi portar 


smania dî far previsioni in q 


anche se un domani abbastanza vicino 


bbe dar ragione a quelle più audaci, 
ché si corre il rischio di pamare per 


matti 
pi 
involi 
gli 4 
drammatico biv 


eppertanto facciam 
ma di aver notato ch 


piari, ma veri rivoli 


enziati ci hanno portato a quest 
der acere 


potrem 


cerato la nostra potenza 


lenza 0, ridotti a pochi superstiti, ri- 


piomberemo, tra immani rovine, a un 


grado di esistenza primitiva. Dipende da 
noi. 
RINALDO DE BENEDETTI 


Nella camera di W'ils 
sostanza radioattiva 


olissimo edificio; ma per romperl 
velocità non molto lontane da quella della luce. C 


sse macchine, capaci di i 


occorrono gi primere 
sì si presenta il ciclotrone: l'inventore guarda 


Una veduta parziale (fotografia trasmessa in Europa per radio) delle gigantesche officine di Clinton En, ineer, dove vennero 


fabbricate le bombe atomiche. Diecine di migliaia di tecnici e di operai vi hanno lavorato per separare l'U- 


n l'esplosione spontanea degli atomi di una Grossolani modelli di atomi: la pallina bianca nel me 
può agevolmente osservare e fotografare, nucleo; le altre, scure, sono elettroni: l'atomo 


‘uranio ne ha 92. 


e ai minuscoli proiettili 


disfatto la sua creatura. 


dall’uranio ordinario. 


104 


ONO stato a Villa Serena ed ho potuto 

vedere Marcello Fondi. Riceve nel 
freddo nitore della cameretta di clinica 
come nella cordialità un tantino barocca 
del suo studio e non ha fisicamente nulla 
di mutato, fatta eccezione d'una progr: 
dita stempiatura che dando spazio alla 
fronte gli ha schiarito il viso d'una luce 
cho prima non aveva. Anche il gesto © la 
voce nella conversazione sono quelli d'un 
tempo e bisogna di proposito staccarsi dal 
filo sempre avvincente del suo discorso 
per accorgersi della sottile frattura che 
esiste tra il vero e l’assurdo di quanto va 


malato Fondi è la meno pericolosa, ma 
è, anche, la più facile ad assumere lo stato 
di cronicità e di conseguenza può accom. 
pagnare tristemente va uomo fino alla 
tarda vecchiaia. Per il fraterno amore che 
ci lega da tanti anni a Marcello, per la 
fiducia che abbiamo nelle segrete forze 
reattive del suo spirito, noi tuttavia siamo 
convinti di rivederlo presto in quella chia. 
ra © serenante atmosfera ch'egli aveva la 
virtù di ereare intorno a rè. 


na e fu — come tiene a far notare — uno 
dei primi ad avvertire l'attacco, a dare 
l'allarme e a consigliare i modi di difesa 


© la calma. 

L'azione degli aerei fu violentissima; 

Fondi, però, dice di non averne avuto 

perché il cervello, nel provvi. 

into di sciogliersi dalla realtà, 

come svuotandosi d'ogni so- 

tanza, © parve tramutarsi in una vescica 

gonfia del vento di un'unica balorda ri. 

Mesione: la vali rimasta in treno espo- 

sta alle fiamme avrebbe potuto benissimo 
cosere salvata. 

Quando gli apparecchi si furono allon- 
tanati e la folla poté correre e urlare, 
preda di quello stesso terrore per il quale 
prima era rimasta immobile e muta, con 
il cervello ancora tumido della balorda 
idea di salvare la valigia, Fondi corse ver- 

treno; e correndo, pur tra gli urli è 
anti è | richiami, sentì il suo nome 
to alto da una voce femminile 


- e non come invocazione, ma in 
tono di rimprovero, 

Sì fermò, avvertì netta Ja metamorfosi 
del corvello che da vescica ridiventava s0- 
stanza e per quanto sicuro che il Mar- 

mato a quel modo non potesse 
» sentendo il grido come una giu- 
sta aceusa al basso egoismo del suo atto 
sollecito della sorte di una valigia mentre 
d'intorno gente perdeva la vita, tornò in- 
dietro e si arrestò davanti a un gruppo di 
duo uomini chini sopra una donna svenuta. 
Non così, non così — gridò. — Bi- 
sogna farla respirare. — E s'inginocchiò 
accanto alla donna, le alzò il capo, le sol. 
levò © abbassò in ritmo le braccia. 

E qui accadde l'incredibile: la donna 
aprì gli occhi, lo fissò, tentò, e non riuscì, 
di carezzargli il viso, disse: — Marcello, 
©h Marcello! — e si abbandonò come con- 
rolata dalla certezza d'aver trovato chi 
cercava e di non essere oramai più sola. 

I due uomini si guardarono. Uno disse: 
— L'ha chiamato tante volte — e l'altro; 
— Vado a chiedere soccorsi, Sa, non è sol. 
tanto svenuta: perde sangue da dietro la 
schiena, è ferita — sommesso € con quella 
sorridente tristezza con cui si vuol dire 
e insieme nascondere ai familiari degli am- 
malati una dolorosa verità. 

Fondi s'era già accorto che la donna era 
ferita fin dal momento in eui sollevandole 
il capo aveva sentito nella mano l’umidore 
vischioso del sangue, ma non ne aveva pi 
vato ribrezzo, né dolore e neanche pietà, 
— Tra la mia sensibilità e il mio razio» 
cinio — dice — s'era levata in quel mo- 
mento una invalicabile opaca parete ed jo 
ero attore d'un dramma di cui non riu 
scivo a vivere la vicenda mentre ne com- 
pivo puntualmente le azioni. 


Amare un'ombra 


novella di VINGENZO GUARNACCIA 


della Croce Rossa nella 
iedicazione, sali con loro 
nell'autoambulanza, seguì la barella per 
Jo scalo e i corridoi del policlinico, e stette 
fermo un'ora dietro l'uscio della sala ope- 
ratoria nd attendere l'esito, 

I medici dissero che una pallottola aveva 
spezzato due vertebre addominali e leso 
Il midollo, — Ne avrà fino a stasera, 

Ottenne seguire l’agonizzante in cor- 
sia © stette al suo capezzale in piedi, muto, 
Nel crepuscolo dei sensi ella avvertiva la 
presenza di lui e se ne confortava. A un 
certo momento, annaspando, si trovò a in- 
filargli l'indice nell’occhiello della giace: 
no fu sorpresa, aprì gli occhi e sorrise te- 
nue; poi piegò l’indiee ad uncino ed ormai 
sicura ch'egli non potesse più scostarsi ri- 
chiuse gli occhi e non li riaprì più, 

Morì prima di sera. 

Medici, infermieri, sconosciuti, vennero 
a condolersi sinceramente. Una suorina, 


Aiutò i mi 
prima som 


bianca e nera come una rondine, si fermò 

ai piedi del letto e disse: — Quant'è bella! 

- semplicemente, ma con una voce così 

ita che Marcello se ne 

sentì toccato e guardò la povera morta 
come fino ad allora non aveva fatto. 

e la scoperta gli creò 
la tenerezza d'un pianto muto e senza la- 
crime che sentì vaporare da tutto il suo 
essere como l'essenza vapora da un fiore. 
Poi il pianto si disseccò ed egli fu assa- 
Ito dal rimorso di non averla guardata 
prima, da viva; di nen averle fatto ca- 
pire che s'era accorto della sua bellezza; 
di aver lasciato che partisse per sempre 
senza averle chiesto nulla e detto nulla, 
senza averla sfiorata con una carezza, par- 
lato con un sorriso senza averle stretto 
semplicemente Ja mato così come si fa 
con le persone senza volto che incontriamo 
nella vita di ogni giorno © che sappiamo, 
indifferenti, che non le incontreremo più. 


». senza averle stretto la mano così come si fa con le persone senza volto... 


n 


Verso sera fu avvicinato da un tizio 
mio dovere: vuol favo- 
della signora? 

bile: Fondi 

e: — V Pavia 

il 15 settembre 1915, del fu Giovanni Bat. 

tista e della fu Carolina Magni, maritata 

con... e fa seguire i dati anagrafici suoi; 

così, senza esitazioni, sicuro, come se tutto 

venisse da una memoria di date, di nomi, 

di luoghi ripetuti tante volte da trovare 

nella parola una concatenazione mecca- 
nica. 

La mite follia di Marcello Fondi nasce 
qui: nel momento stesso in cui, chissà per 
quali segreti suggerimenti, inventa un no- 
me, lo assegna ad una povera morta sco- 
nosciuta, dichiara che questa morta è sua 
moglie e incomincia a costruirsi un do- 
lore e un amore per un bene 


forse si sarebbero 
se la ruota burocra- 
tiea, nel suo giro meccanico, non avesse 
trovato un intoppo a Pavia, nel registro 
dello nascite del 1915 nel quale non figura 
il nome d 
chiesto spiegazioni a Fondi e poi mosse 
dello accuse, 

Voi avete dichiarato il falso in un 
atto pubblico, 

- Non è esatto: sono stato richiesto di 
un nome da dare a una povera morta 
perché poteste traseriverlo nelle vostre ari- 
de carte, Ve l'ho dato e voi dite ch'è falso, 
Può du so è falso il mio, dite voi 
qual'è il nome vero. L'avete cere 
siete riusciti a trovarlo? E allora tra 
vete quello che vi ho dettato io che è il 
solo ed unico legittimo. La testin 
della mia voce © del mio dolore vale assai 
di più d'un segno d'inchiostro in un re- 
gistro. E non obbiettate ch'io non posso 
sipere il nome di una donna che non 
avevo mai vista © conosciuta, perché io vi 

sicuro che anche lei non mi aveva mai 

visto e mai conosciuto, eppure in mezzo 

alla folla terrorizzata mi chiamò col mio 
nome e mi riconobbe tra mille. 

E la denuncia nella quale affermate 

orta era vostra moglie come la 


dita. Di tale mite follì 


Lulli era mia moglie perché sul letto 
di morte l'avevo sentita mia compagna e 
in cuor mio l'avevo sposata. Non esistono 
gli atti? Facciamoli! 

Questo dialogo davanti ai giudici è l'e- 
pisodio che più volentieri ripete, paren- 
dogli di condensare nello poche battute il 
suo dramma che è quello di amare un'om- 
bra © di volerle dare personalità e storia, 
Sfoglia perciò senza posa riviste illustrate 

rre archivi fotografici con la speranza 
trovarla in una di quelle immagini; 
ha chiesto n 


treno, Nessuno sa 
nulla di lei, nessuno Vl 


jo come nella preistoria. Le uni- 
che testimonianze della sua reale esistenza 
sono un vestitino di seta che sta in 
pugno, con una gran macchia alle spalle e 
uno sdrucio piccolo da lasciar passare un 
mignolo; po borsetta di tela con il 
rosso per le labbra, un fazzolettino, uno 
specchietto. Nel rettangolo dello specchio 
il suo volto s'è affacciato tante volte, ma 
non ha lasciato traccia. Anche nella vita 
s'è affacciata, ma non ha lasciato traccia, 
come nello specchio. 

Solo mella memoria di lui è viva con 
quel suo grido: — Marcello, oh Marcel. 
lo! — e la bellezza del suo volto scoperta 
dalla suora, bianco come intriso di luna. 

si? 

Marcello ha il terrore di dimenticare, 
il terrore che le postille di lei svaniscano 
nel tempo come i colori nelle intem 
Ed è perciò che nei. momenti in cui gli 
sembra di vedersela davanti 

pone al cavalletto e dipinge, 
Che pena quei segni sghembi di 
ciullo sotto il peso di colori senza luce. 
So, so che non somiglia — dice quan- 
do mostra la tela — ma verrà giorno in 
cui somiglierà, ne sono sicuro. 
VINCENZO GUARNACCIA 
(Disegno di Titina Rota) 


UANDO Dio er 

più meravigli 
frutta variopinte © succose pendevano dai 
rami dello piante e occhieggiavano tra il 
verde fogliame in una muta costante of- 
ferta, i fiori smaglianti © festosi profuma- 
vano l’aria cen le corolle aperte in un 
gioioso e completo dono di loro stessi, le 
bestie, dalle infaticabili brune formichine 
agli uecelletti garruli dalle morbide piu- 
me iridate, dai bruchi pelosi alle farfalle 
splendenti, dai frementi stalloni ai cup 
dalle guizzanti  pantere ai 
i leoni, offrivano all'uomo il dono 
della loro compagnia e della loro fidente 
amicizia. 

Ma per una mela, per una vola mela pol. 
posa dalla pelle lucida e rossa gonfia della 
linfa di tutti gli impossibili desideri uma- 
ni, Adamo ed Eva si giocarono l'Eden, e 
andarono piangenti e vaganti in un mon- 
do nuovo e sconosciuto pieno d’insidie e 
di tormenti. 


ò luo 


, lo pose nel 
giardini: le 


so di 


La mela, col suo aspetto tranquillo e 
bonario causò grandi preoccupazioni an- 
che a Paride, e non lieve dovette essere 
l'imbarazzo del giovane 
quel famoso pomo che t 
levò nell'Olimpo e the provocando l'ira 


nell'assegnare 


nto inormorìo sol- 


di una divina signora originò la sangui» 
nosa gu 
da Omero. 


era tra i greci © troiani, cantata 


A scontare parzialmente le sue malefat- 
re, cadendo qua 
rotonda mela campagnola fe 


sul naso 


i Newton, una 
prire la 
legge della gravità, mentre più nobilmen- 


te ancora rotolando trafitta dal dardo di 
Guglielmo Tell fu il seme che seppe ri. 
dare l'indipendenza al popolo elvet 

Una delle qualità 
nel buon tempo antico fu la cotogna ed 
anch'essa chbe una sua gentile leg 


i mele più rinomate 


ida. 


La greca Cidippe la 
razione d'amore e così la 
dedicata a Venere e ri 
di tenerezza d'affetto (e forse per questo 
, con una punta di malizia, fa- 


cevano eno 


e quale dichia. 


ve 
‘otogna venne 
ale simbolo 


nase q 


i roma 


ere le rinomate cotogne spa- 
le 


ri. 


gnole è portoghesi in un mare di 
ogni pi 


che ne mitigasse e addolei 


posta asprezza). 

Ingresso trionfale ebbe in Roma la ci. 
liegia. A_C: 
vittoria su Mitridate © y 


‘asunte, Lui 


ullo aveva piena 
ino al can 
trionfo del vincitore faceva la sua ap 
i bruni 
© fra il fogliame scuro appariva come una 
cascata di vivi rubini, Il ciliegi 
nario del lontano Oriente, #'insi 
padrone nei giardini romani, dove i suoi 
alberi si vestiranno ben presto di soffici 
bianchi fiori che diventeranno poi frutti 


rizione il rosso ciliegio, che sui r 


suecosi. 

Ma il più antico e leggendario dei frutti 
In India ancora oggì il 
Baniano © fico indiano vela con la sua 
L 
dai suoi rami e saziato dai suoi frutti fu 
Brahma; come il Dio iranico Mithra che 
elbe casa, cibo e ves 
sotto l’arborea vigilanza del Pippala, Sa- 
kja Muni, dopo anni di meditazione, potè 
ggiungere la perfezione, e la sapienza 
del Budda. 

Lori 
fu considerata d 


fu forse il fico 


ombra i templi Brahmaniani, 


nta da 


come 


e del fico in quasi tutti i popoli 
1 gli Egizi lo face. 
direttamente da 1 


ri, 


ide, i 
greci © i romani da Dioniso che nel frutto 
dolci: 


vano derivare 


imo avrebbe mutato e immortalato 


innamorato, Lo stesso 
doves- 
se derivare dal fico, e si sforzarono, quasi 
ero da eso, 


lì cui era 


nettaro degli Dei i greci pensavar 


ica bevanda, nell'eb- 
brezza della quale 
celesti. 


Iludevano di godere 


Il fico, frutto pagano per eccellenza, non 
ebbe nessuna gloria nel mondo cristian 
Cristo lo maledisse quando lo vide arido 
in Betania, e appeso ai suoi rami contorti 


Cuuvaccio, - Bacco (Galleria degli Uffizi). 


I DONI DI CERERE 
E LE LORO LEGGENDE 


finì la sua tragica vita Giuda traditore. 

Dalle lontane terre persiane, Alessandro 
vellutata origi- 
Ita a 


il Grande portò la pesca 


naria dalla Cina, che fu però acc 


Roma più tardi con gran diffidenza. Sarà 


l'Imperatore Claudio che la imporrà alla 


sia i denti nella polpa saporosa, « 


Teo. 


do ancor vivo il ricordo secondo cu 


frasto, Dioscoride e lo stesso Plinio accu- 


influssi malefici, come 


savano la pesca 
il biando albicocco suo fratello di origine 
e di sventura. 

Grandi onori riceve invece la rubiconda 


ano che Venere 
dini 


forse perché creata da una 


melagrana. | greci sost 


stema l'avesse piantata nei suoi gi 


di Cipro, « 


sorta la sua bella co- 


testa; da greca divenne 
romana sotto la protezione della Dea Po- 


mbolo della fe 


idità, della 


Jona è fu 
prosperità e della concordia 
Di 


tivò però anche un odio divino. Quando 


gine divina, la melagrana si cat- 


Cerere, dopo molto vagare, rintracciò agli 


Inferi la figlia Proserpina, wnne stabi. 


lito che la giovane dovesse tornare sulla 


terra con la Madre se no là as 


Raccete Ruyscn. . Frutti (Galleria degli Uffizi). 


tentatore che ride coi suoi denti di co- 
rallo apparenti da una crepa della buccia 
mo una ghiotta fan- 


istore 


spessa. Proserpina, € 


elullina di tutti i tempi, non sa 


la 
iù nero?) tra- 


Ma Ascalal d'Acheronte e 


Notte (dov 


figlio 


trovare uomo 


disco la reginotta e Plutone no: 


nerà 


così la sua preda amata che rito 


chiara terra soltanto per mediazione di 
Giove. 

a, tramuta Ascalafo in bar- 
nta la più grande nem 


vin 


Cerere, fur 
bagianni e d 
della ridente 
dita dalla tavola dei suoi fe- 


cho 


per 


melagrana 


sempre ba 
deli. 
Il cedro 


bitorzoluto e giallo. nasceva 


nente nella Media, ma 


inche qui 


sponta 


arono modo di creargli attorno 
Giove 


| greci tn 


una bella leggenda, afferma: 
Ile nozze aveva mandato in 
bellissin 

il Dio far 


he anche in un 


a_div 
Che 


comprendere a G 


iragrai volesse forse 


matrimonio divino poteva, in fondo in fi 


do, © fischiata al dolce, una 


ur breve traccia di asprigno? 


Confusi col cedro furono per molti se- 


] limone, e fu merito di 


Domenico di Guzman, se le 


jose degli agrumi vennero tra- 


Italia dove ebbero ben presto 


trionfali. 1 begli arbusti dal 


dal candidi 


lucido e scuro fogliame è 
divennero signori dei 


simo fiore profumat 


nde più ron 


è probabil 
. La giovane regina dei Dau- 
giorno ferito sulla 
spiaggi Im 
sita cura il giovane © lo guarisce e 
sto atto di e fra i 
Ma De deve 
ornare alla sua terra e la povera regi» 
di 


to, si 


ni, Fillide, trova w 


un naufrago: Demofoonte. 


da q due 


pietà m 


l'amore. Jonte ben pre 


etta sola, dopo un penoso 


attesa, non vedendo ritornare l'am 


la sua breve 


getta in mare e chiude « 
à di que- 


vita mortale, Venere ha però pi 
sto povero piccolo cuore sventurato e tra- 


muta la giovane in mandorlo, nella pianta 


nza che durerà 


Ja verde della spe peì 
eterna. 


E dal giocondo figlio di Giove, da Bac 


co pazzerellone e ridanciano nasce la vita. 


Il giovane Dio in un meriggio del tardo 


settembre, dai tralci che meravigliosamen- 


te gli © 


p attorno, cogl strano 


frutto e ne morde gli 


bi 
Ridono i Satiri che gli folleggiano vicini 
di frenetica allegr 
rdinata, Bacco pigia i grap- 


coi 


sugosi 


hi denti nella larga bocca sensuale. 


e în un impeto 


una danza di 
poli accatastati in una grande giara. Ne 


esce Îl mosto denso, re hioso come 


o e vi; 


vivo sangue e il Dio e i Satiri ne bevono a 


piena gola fra centi e danze, e ad ogni 


> l'allegria più sfrenata sale al cielo 


p inni pieni di gioia e di vita. Si forma 


in un luminoso pomeriggio 


una delle maggiori ricchezze della nostra 


terra, la bevanda apportatrice di spensiera- 


tezza e di |, la consolatrice di tanti 


affanni, la cantata da tanti poeti. 


Ma il vino, questo liquido di 


peccato e 
di ebbrezza, verrà benedetto dal Cristo e 
1 Suo Sangue pre 
la vera unica immortale bevatida che dis- 


tramutato n 


ioso, e sarà 


‘à, nei secoli, l'uomo affaticato e stan- 


co e gli ridarà per 


mpre il paradiso, 
perduto per colpa di una mela. 


AMPELOS 


er i i RI 


L'uccellanda, dove il 
per riscaldarsi. ripo 


ALLE mie parti 
tante altre, con un fiume senz'acqu 

‘gliela rubano tutta le centrali elettriche), 
una fila di colline e le montagne in fon: 
do encciatori si nasce. La passione 
della caccia la si porta nel sangue, di 
generaziono in generazione. 1: padri si 
vergognerebbero se i figli non sapessero 
portare la doppietta alla spalla a dodici 
anni © padellassero a quindici una quaglia 
in volo pure noi itare alla 
perfezione il singulto amoroso che rompe 
ogni tanto la ciarlata dell'alto 

Alla doppietta non si rinuncia cl 
giorno della Estrema Unzione. Abdicare 
prima sarcbbe giudicato male in pae 

Ho uno zio che ha compiuto gli ot- 
tantatrè, e non passa giorno che, sulle quat 
tro del pomeriggio, non stacchi la sua 
doppietta dalla rastrelliera ©, dato un fi- 
schio al suo bracco, non se ne esca 
le stoppio e i granturchi, la rantolosa 
pipetta in bocca; ma il bello è che, quan» 
do gli prilla su un'appaiata di quaglie o 
lo strepitoso volo d'una famiglia di star- 
ne, i due colpi della sua doppietta van 
ancor oggi, tutt’ due, 
torna a casa, la sera, a notte gi 
lamenta un poco. « Una volta 
non sentivo stanchezza. Sì vede 
che comincio ud esser vecchio... ». Quan- 
do arrivarono ì tedeschi e fu dine 
di consegnare i fucili, scovò. nel solaio 
una specie di trombone e portò quello al 
comando: la sua bella doppietta se la na- 
scose sotto il letto, convinto che quello 
fosse il più impensabile dei nascondigli. 

Ma era un autunno straordinariament 
ricco di selvaggina. Dalla bandita prov 

le uscivano lepri è starne a popolare 
la campagna. Lo zio usciva col suo brac- 
co, il bastone in mano invece dello schiop- 
poi e la sera tornava a casa angosciato © 
avvilito. Gli pareva che pern 
sapessero di quella sua « m 

divertissero ad umiliarlo, Lo prese una 
losse secca e rabbiosa, un tremito con. 
valso; il dottore scosse la testa co; 

età, un giorno ci conf: che non avreb. 
be superato l'inverso. Ma poco prima di 
Natale i tedeschi se ne andarono dal 
se; lo zio si trasse su dalla sua poltrona, 
salì piano piano la scala, entrò nella sua 
tanza, cavò di sotto il letto la doppietta, 
chiamò il suo bracco, e, curvo e tossico» 
loso, uscì per la campagna brulla. Quan- 
do tornò, ch'era già buio, aveva tro starne 
nella tascona della cacciatora e un lepre 
appeso al collo, E la tosse era passata, pas: 
sito il tremito convulso, gli © ci» 
cavano maliziosi e felici. Adesso poi che 
i tedeschi se ne sono andati del tutto e ps 
sempre, e per sempre e del 
sono andati anche i loro compari fasc 
mio zio è ridiventato un giovanotto. 

Dalle mie parti è così, e mio zio non 
è affatto una eccezione. C'era, per esem- 
pio, il signor ingegnere che a ottantu 
anni, d'inverno, quando arrivava. nella 
sua brescianella allo spuntar del sole per 
l'attesa delle cesene, e sentiva «un po 
di freddo » (il termometro segnava tre o 
quattro gradi sotto zero), per scaldarsi e 


una campagna come 


chio ingegnere, nelle fredde mattine d'autunno, faceva 
giri, percorrendo di corsa. qual 


osa come mezzo chilometro. 


APPUNTAMENTO 


rimettersi in circolazione « il vecchio san 
guo », faceva di corsa il giro dell'uecel. 
landa. Aveva ottantacinqu@anni quando, 
una mattina, che e%erano ancora tre 0 quat: 
se e rosso in firmamento © 
are fra 1 rami delle quer: 
fiorellini d'oro vecchio tocenti 
dalla fresca © furba carezza dell'alb: 
1 candido capo sulle bra 
sopra la mensoletta della fer 
surrò all'uecellatore: @ E 
a prendersi un carro », 
guardò sgomento, e l'inge, 
Zitto, non parlare, Deve già esserci qual. 
tordo nel boschetto. lo vado a casa 
perché non sto bene. Ma non far del ru- 
re, mi raccomando, Il carro si fermerà 
alla strada, e tu mi aiuterai 
Qui, intanto, ci 
Ma digli che 
troppo presto. 


L'uecellatore lo 


apau- 


n alzi lo 
i tordi, sal co- 
». Non disse altro. Il giorno 
rire, gli portarono il « bollet 


della presa della sua brescianella. Era un 
primato battuto: ottantasette tordi! Un 
gran sorriso di beatitudine gli illuminò il 
viso giù segnato dalla m e la luce 
di quel sorriso lievissima restò sulle sue 
color di vecchia pergamena e lo 

nell'al di là... 
, è così, E figuriamoci 
quest'anno, all'apertura della caccia. Il 
‘anno, dopo tanti e tanti di regole e 
di norme fastidiose e negative, di libera 
caccia. Non s'è mai visto un sì gran nu- 


Ul cone sente la pastura” è comincia a cercare trepidante, Il cacciatore nel campo di 


granturco appena spogliato, attende con la doppi 


NELLE STOPPIE 


mero di licenze, in paese. Perfino il par- 
rovo, celebrata con un'ora di anticipo la 
prima Messa per i cacciatori, si mette in 
spalla la sua doppietta, ed esco per le 
stoppie con un suo setter bastardino e in 
telligente. Nel mio paese non ci son 
anoroni che abbian riserve di caccia dove 
si spara ai fagiani come al tiro a segno 
© i cani vengon portati ogni tanto alle 
esposizioni e ne tornano con medagliette 
© diplomi. La campagna è di tutti, di tutti 
sono i pochi boschi. I nostri cani vengon 
giù da chissà quanti e quali incroci, ma 
è il cacciatore che li forma © li educa a 
poco a poco e ne trae fermatori © 
dei riportatori eccezionali. Operai e con- 
tadini, quasi tutti, £ cacciatori del mio 
paese: e due © tre piccoli agricoltori. Bra. 
va gente come, del resto, tutti i caccia» 
degni di questo nome, -- che chiae. 
‘a volentieri, la sera, davanti a un 
litro (adesso, con la faccenda del prezzo, 
si accontenta del quartine), e ne «balla 
magari di grosse; ma quando la vedete in 
una stoppia, dietro il cane che fruga an- 
sioso © ansioso segue una traccia, capite 
bito che fa sul sotio. E gente onesta e 
leale. Fino a ierì, in paese, non manca 
vano, s'intende, i bracconieri: bracconieri 
più per spirito di intolleranza e di ribel- 
Îione che per interesse. Quest'angio, i brae- 
conleri sono stati i primi a chiedere la 
licenza regolare. Ne ho fermato uno, gior- 
ni sono, e gli ho chiesto per qual m 
colo mai si fosse deciso, dopo tant'anni, 


La lunga battuta. mattutina, per boschi e stoppie, è terminata. Ecco il momento 
în cui i cani si prendono un breve riposo, nell'attesa della ben meritata zuppa. 


ua che la selvaggina alzi a volo. 


gola ». Mi ha risposto: 
« Adesso non é'è più gusto a fargliela.. 

Più amaniosi degli altri, noi, la caccia, 
quest'anno, la si è aperta sette giorni pri: 
ma che altrove. Tanto è p pere 
dalle provincie confinanti venissero due 0 
tre compagnie di 
automobili, con to 
doppiette Inccica 

leggieri, alte nose 
‘chetti di biglietti da 
ille nel taschino. Sono arrivati la sera 
della vigilia, hi bbuglio l'oste- 
ria maggiore, mangiato e bevuto è 
ti. Noialtri, specie i gio« 
si pensò di sequestrargli le dopp 
alcuno propose anche di rom 
le sulle t i vecchi si opposero, 
uno disse a voce « ci penso 
si trasse in disparte i tre ragazzotti ch 
no stati seritturati come guide dai for 
atieri. All'alba, le tre comitive partirono 
con gran chiasso ed uggiolar festoso di 
cani. Quasi tutti i cacciatori fumavano pi 
pette di radica bionda che mettevan fuori 
un fumo lieve ed azzurro. Ma si vido su- 
ndevano una strada sbagliata 
andammo per conto n 
col nostro bastardone bianco pezzato d'a: 
ranci ‘a a tutti | costi metterei 
lo zan spalle © leccarci. la faccia 
tanto era nto, e mio figlio dovett 
tirargli un calcio perché la. «mettesse 
ci lasciasse camminare. Basta: si tornò 
sul mezzogiorno con un mazzetto di qua- 
glie ed una starna. Anche gli altri co 
pagni del paese, qualcosa avevano. Poi 
tornarono anche le comitive dei signori 
forestieri, ed avevano un'aria stanca © av- 
vilita. Il solo aveva incollato sullo Joro 
schiene le belle giacche leggiore, lo stop- 
pio aride avevan gualcito le uose, qual- 
cuno zoppicava, le pipe bionde erano 
scomparse dentro le tasche. 

Protesi volevano tirare sul com- 
perso pattuito con le guide, gridando che 
erano stati sviati e che so jo. Interven 
un vecchio, disse che «in casa d'altri » 
bisogna accettare senza discutere quel che 
il padron di casa presenta e che si parla 
di diritti soltanto in casa propria. Dovet- 
tero pagare ed andarsene. 

Non sapevano che le guide erano state 
ammaestrate la sera prima: i forestieri «i 
dovevano accompagnare melle campagne 
che costeggiano il fiume senz'acqua, dove 
la siccità aveva fatto più strage nelle stop- 
pio e dove le quaglie erano poche e i 
cani mal sentivano la « pastura » sulla 
terra bruciata; e se qualcuno brontolava, 
rispondere che, anzi, quella era la zona 
privilegiata perché, ogni tanto, qualche 
filo di acqua scendeva già tra la sassaia 
bianca del fume asciutto e bastava quel 
filo ad attirare la selvaggina. Candide bu. 
gie, che avrebbero fatto «mascella dalle 
risa, in paese, anche un bambino; ma 
signori forestieri erano vesi troppo be- 
ne, troppo eletti i loro cani e troppo nuove 
le loro splendenti doppiette, perché quelle 
parole non sonassero come un'arguta sen 
tenza inappellabile, 
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nale ala diviso in due parti antagoniste fra 
lara. L'organizzazione sportiva italiana, hn ay- 
giunto il commissario, deve essere impontata 
con unità di indirizzi ed i relativi problemi 
devono emere. trattati con Identità di vedute 
L'ordinamento definitivo degli éatituti sportivi 
ftaliani sarà sccondo Je deliberazioni dei con. 
wressi nazionali delle singole federazioni, 
drattempo 1° dell'Alta Ita. 
lame Del suo «atatus » attuale con ver 
Milano », Interrogato pure nulla ripresa del 
l'attività, sportiva internazionale, IMavv. Frige. 
rio ha dichiarato che sono stati compiuti pami 
preso. il Comando alleato, affinchè lo sport 
uel nome della libertà e della fratellanza, pos 
e tutti i popoli sotto un'unica’ ban. 


+ 1 dirigenti della Federazione Itallana Palla 
«omnestro stanno impostando il calendario della 
tività agonistica nell'Italia setten- 
Îl eni inizio è previsto per il prowimo 


cttembre 


+ Lo Sport Club Milano (ritornato al suo vec. 
<hio nomi) sta riorganizzando le aue sezioni 
sictiamo, cicloturismo, escursionismo, auto “ 
moto € fra breve farì conoscere | programmi 


'<he sarnno elaborati «dalle . varie. commissioni. . 


Scuila quest'anno il quarantennio della fonda- 
alone e perciò la ripresa della benemerita so 
cietà milanese dovrà risultare degna delle sue 
tradizioni. 


Vita Fomminile 


LÀ CRRAMICA E LA-CASA 


+ Fer chi s'intende un poco d'arte pittorica non 
è difficile tentare la ceramica, Questo tentacolare 
lavoro vi porterà molto lontano se vi aiuterete 
son l’inisezmo © con la ‘pazienza, K così, vasi, 
Wiatti, piastrelle, tazze, coppe, vaciranno dalle 
vostre miani vividi di colori e decorati secondo 
At vostro personale gusto, per l'ambizione della 
vostra, casa, 


+ Gli cgxetti di miafolicn e'i cotti e lucidi, vut. 
la cui superficie si può direttamente decorate, al 
trovano in libero commercio; non avete che è 
ncogliere l'anfora 9 Il piatto 0 il qualsiasi sopra. 
mobile che vi octorre e mettervi nila wentile © 
serena opera, dando spazio alla vostra fantaxta, 


+ S'intende che le meno pratiche eseguiranno 
una 0 più prove prima di intraprendere un la. 
voro serio: una perle dé « imparaticcio », inson 
ma, che le riporterà aghi emozionanti tentativ 
del. bonthi: di scuola : e tfoveranno che tutto 
questo è molto vago e sereno per lo spirito, 
coltre che utilitario per la casa. 


+ Ritohdamo alle prinelpianti che i! più sem 
plice eccipiente adesivo capace di rendere il co 
lofe_scorrevale © ubbidiente Îl ‘pennello, è la 
somiita arabica. Comunque si wsno anche la 
gomma adragante, la destrina, lo zucchero mol 
{ovla fesola di patate, la chéarà d'uovo, l'emen: 

«li layoda: prodotti purtroppo non tutti faci 
«da trogge in questi tempi, 


LIDIA MORELLI 


Volume in 16°, di pagine 540, con copertina a colori 


Un libro di buone usanze che insegna | 


di 


Volume in 16°, di pagine 420, con copertina a colori 


+ Non va dimenticato che Ja buona riuscita di 
ta pittura conwate nel saper dosare la solu. 
né gommona con cui il colore viene diluito 
dopo aver stemprato il colore nell'acqua gom. 
mata se ne stendano alcune pennellate su un 
coccio lucido lasciandolo asciugare (bastano po- 
chi minuti), Se strofinando col dito, il colore 


si sente di. 

laccare dallo smalto è segno che la quantità 
della gomma è scatna; se in fine asciugando»i 
{l colore tende a zmacchiarsi, significa che la 
gomma è În eccesso € occorrerà aggiungervi del 
l'ucqpa e del colore. 


+ Itusando ad iniziare la pittura, ricontiamo 
che eun deve cmsere condotta con molta accu. 
fatezza © pulizia se si vuo! mantenere sl fondo 
del pezzo lindo da qualsiasi macchia di tinta 
Sc sò commette qualche errore, wpecie nel trac 
clare il contorno, si può benissimo rettifica 
servendosi da un'raschietto wenza tema che lo 
amalto venga intaccato, Se invece el può cane 
lare il tutto con un cencetto pulito um 

qua ragia, Prima di mandare al forno x: 
dipinti è necessario siano bene asciutti 


+ Le piastrelle a quadretto, molto 
*inpre, di..buon. gusto. Powono venire uvlie 
rate variatnente colleandole tra di case, Cinque 
così-unite mediante appositi adesivi, vi possono 
dare un vaso cubico d'indiscutibile yusto mo 
derno, Tiù vasi diposti in simmetria faranno 
parte dell'arredamento per una camera a iar. 
dino d'inverno. 


Vario 


+ I depositi di carbone della Stesla, che sî va: 
luta ascendino a éo miliardi di tonnellate entro 
la massima profondità di mille metri, avranto 
tina parte tolto Importante nel corso del pros. 
simo inverno per salvare l'Europa dalla grave 
penuria di csrbone. Le sola còsa necessaria 
fono i varuni ferroviari per effettuare i ra. 
aporti, dicono gii ewerti. Ma il Governo russo 
ha promesso di fornirli prelevandoli dagli scali 
dell'IRuropa orientale, che ne posstrgono tn 
numero altetio pari a quello di prima della 
guerra, 


+ in questi giorni è alito predisposto dal Co 
mitato industriale della chimica e delta em 
ma un piano per fa distribuzione delle vomme 
per bicicletta nell'Italia del nord. 

Come organi di distribuzione per Milano il 
piano prevede ta Camera del Lavero e la Came- 
ra di Commercio, A questi due enti dovranno cs 
sere indirizzate le richieste degli interessati, i 
quali dovranno tener. presente che la Camera 
del Lavoro intende assegnare le gomme a sua 
disposizione & quegti operai che non abbiano 
mai usufruito di assegnazioni durante il periedo 
della repubblica fascista. Da parte sua la_ci 
mera di Commercio provvederà alla. distri 
zione fra i dipendenti da pubblici servizi © 
i datori di lavoro, 

X quantitativo dei pneumatici memo a di 
sbosizione è modesto e ii conseguenza le n 
sernazioni verranno fatte per i moli casì di 
magione necessità. Ver Milano sono state ax 


1 


L'arte più difficile 


sognate solo ottomila gomme per bicicletta La 
Camera del Lavoro ste però cercando di poter 
entrare in possesso di 4000 coperture che erano 
Riacenti presso l'IELCA., e quindi procedere 
illa distribuzione fra i lavoratori più bisognosi. 
La gravissima penuria di gomme è dovuta 
soprattutto alla mencanza di materie prime e 
di carbone. La « Pirelli», che prima era in 
condizione di produrre, oltre ad altro mate 
riale, ventimità pneumatici per bicicletta al 
giorno, ora ne può produrre poco più di tre. 
mila per settinuima. 

Gli enti interessati sperano tuttavia di poter 
aumentare l'amegnazione entro il prossimo 
men: 


+ La celebre «Cena» di leonardo da Vinci, 
nel convento della chiesa di Sesta Marla delle 
Grazie a Milano, può om cmere visitata dal 
pubblico, Com'è ‘noto, nell'agosto 1943 elcuni 
bombe danneggiarono la sala ove si trova uno 
degli affreschi più famosi del mondo, Kxperti del 
la Sottocomutisiione per | monumenti © le belle 
| hanno riferito che vi è qualche alterazione 
degna di nota %olo in quelle zona (citca dieci 
centimetri quadrati) della tunica di San Gia. 
como, che è sempre stata il punto, debole dei 

Sono in cono lavori pet 


rinforzare il o dietro l'affresco, dato che 
l'intonaco è disintegremi; la Sot- 


dichiarato però che una 
per di riparazione eviterà. ulteriori 
Si sta pure studinndo. il problema del 
riaffrerco del dipinto, operazione notevolmente 
delicata. 


+ 1 levori di sgombero delle macerie nette 
strade di Vienna, vengono svolti sotto la vigi. 
lanza di sidati russi i quali applicano | po 


ti comunisti com una rigidità assoluta. A 
forma, di. quanto diciamo "valga il seguente 
episodio | due membri del Governo provvisorio, 
passando per una wrada sinistrata proprio nei 
momento in coi abbisognavano urgentemente 
opera: per le opere di sterro, si videro costrett/ 
a spalire le macerie che ostruivano la via 
Invano cul otrcarona di convince i sorge: 
glisnti russi ad esimerti da quel lavoro sù 

documenti € bolli che stteita. 
no la loro pomizione In seno al Govergo. 1 
is non vollero intemeder ragione € per /qual- 
che ora, anche | due ministri doveiterosgob- 
bare come tutti gti altr } 


+ ft stato annunciato dall'Alto Comgndo Al. 
Irato <he il numero complessivo dei prizionieri 
di guerra tedeschi ‘e del personale yitesco di 
saritiato © catturato sul fronte occidistale am- 
monta a 7 milioni e 64 mile somfn). Quasi 4 
muilioni e mezzo di soldati della Mrermacht sl 
trovavano iù in campi di prigfonia al mo- 
mento în coi la Germania xi asfose. Come si 
può fncilmene valutare, il emumgro del prigio. 
nieri tedeschi è pari agli abitentî di una pircola 
nazione 


+ Un tempo si usava dire « farmina ron dant 
panem», tia oggi le cose vtino un po” diver: 
samente anche per coloro ché vivono della pen- 
na; Il celebre. scrittore Americano Sinclair 


RISTAMPE 


‘#54 Letteratura infantile 


In questo libro storico - critico - antologico l'autrice offre un vasto panorama di tutta 
la letteratura Infantile mondiale dall'antica ad oggi. È un'opera originale che sarà letta 
con giola dai ragazzi 6 dagli adulti. 


Lire 180 


Lewis, noto anche fra moi italifni per alcun 
famosi romanzi, ha scritto una novella 
che gli ha fruttato, fra diritti editoriali, cine. 
matografici, di riviste, ece, la bella somma 
di 400.000 dollîri, qualche. cosa come quaranta 
milioni di lire. La novelfa tanto preziona è in- 
titolata : Cass Timberkan, 


+ In una importante r'unione ‘alta quale han 
partecipato i rappresentanti delle maggiori 
dustrie costruttrici di materiale ferroviario 4 
l'Italia del_Nord si è discusso un programm: 
Dir la riparazione det carri, delle carrozze « 
delle locomotive, e na programma di costru. 
zione di diverse mixliaia di carri, da uitimarsi 
nel 1946. Per le materio prime sidettmgiche sa 
ranno utilizzati quantitativi di rottami recupera. 
bili in Italia. Per il carbone indispensabile è 
stata prospettata: l'opportunità di anticipare il 
quantitativo occorrente prelevandoto dalle asse 
gmazioni fatte per I'ercizio dei trafîici. 


lssato la bandiera del 


I 


+ Otà che la Russia hr 
la vittoria su Berlino, i tedeschi possono ren. 
dersì conto di fosse falsa In propaandu 
Nazista nel rappresentare gli otrori che avrelb 
bero minascieto le popolazioni dopo l'ocenpa. 
zione della Germania da parte dell'esercito 
sovietico, ‘No, la Rissia nom ha alcuna inten 


zione di, sterminare i tedeschi, Al contrano, 
vengono prose tutte le misure per amicurare 
l'ordine € rioeganizzare la vita, Il primo ma 
zio di quest'ann 
fermò di 


\ *1 eneralissimo Stalin, 
nuovo ‘quanto aveva dichiarato nel 
il capo del Governo soviet 

unfentamento del popolo tedesco 


nei piani delle Nazioni Unite, che queste non 
totcavano @ non avrebbero toccato la popol 
gione pacifica della Germania se essa compiva 
lealmento gli ordini delle rutorità militari al 
Jeate, Attualmente si è iniziora una vasta 
opera di ricostruzione: si 

di Derlino dal rottami, si ri © la ciro 
me nelle vie, si riparano le condutture del 
l'acqua € dell'elettricità; nl aprono nerozi « 
stabilimenti, i teatri riprindotto a funzionare 
assicurando ‘così favero agli artisti ed al mu 
cisti, si creano onzanismi di direzione compo. 
ati ds elementi antinazisti: In' seguito a que 
sti ed altri provvedimenti, rinamce it commer 
cio e la situazione alimentare va xradatamente 
migliofando, Le razioni alimentari, per cwem 


Nelle che riguirdavano | contadini, i quali 
desso, dopo aver consegnato una parte deli 
produzione possono liberamente disporre dei 
loro. prodotti per migiforare i'approvviziona. 
mento della città. Nè i miglioramenti appor. 
tati si fermeranno qui. In Merlino, come nelle 
altre città 


o a poco, la vita normale ripres. 
nell'ordine © nella tranquillità, indispen- 
sabili per fl ristabilimento dell'Ititopa deva. 
stata. 


leggere un libro al 

tutti sanno che spesso culi stesso 

Ù € ( suoi elogi agli 

«fano senibre viziate 

inguaribile celettiamo giornalistico per 

che alla Iettura dei diario 

un generale napoleonico si affiancase nella 
giornata la lettura, per esempio, della 

3 Lesom d'amour dans'ua dere che — lo si ri 
corda qui a titolo di cstiosità — fu la jettura 


mi cera, se pur involontatiamente, specializzato 
in Jegature di gran pregio per opere da offrire 
Mussolini. Tutti questi libri, raccolti in pio 
un sentennio, non venivano conservati nè a 
Palazzo Venezia nè a Villa Torlonio, ina veni. 


maca, © per questo zion si può ancora saper 
che cosa è accaduto dei libri di Mussolini. to 
tranno esser rintracciati? Erano forse stati 
sfollati in luogo più sicuro? Se verranno ritro: 
vati sarà interessante ricsaminarli, ne non «. 
tro per la curiosità delle dediche... 


+ Librerie antiquarie, librerie d'occasione, ban 
carelle, liantio dormito anche loro, pacifiche, > 
> giorni delle ferle di Ferragosto. I veri 0 propri 
libraî, è da credere, non sono però stati in 
zio, perché quasi tutti, andando per qualche 
giorno În campana, hanno ramriunta non sulo 
la sede di sfollamento della propria famiziia, 
mia anche quella dei propri libri, e certamente 
avrintò passato un po' del loro tempo n fare 
tina cernita per scegliere, ita gli sfollati, quelli 
da riportare in città, per ritupolpare. | vuoti 
degti scaffali, Se nom tutti i librai ni decidono 
A vendere, © trattengono più che sia possibile 
il libro raro in magazzino, in attesa di una 
qualche stabilizzazione dei prezzi € del mercato, 
questa’ attesa non può cuere eterna, © com 
vviciniansî ‘ dell'autunno una primn corrente 
di ritorno aîla città.c agli scambi deve stabi 
Îlrsi, Mor questo il ritorno dalle ferte tigisti- 
ficherà la ripresa, almeno parziale, di un com 
mercio che soffre, da tre mesi, di una lieve 
paralisi pradenziale, e con qualche camionciso 
0 con qualche mezzu di fortuna le prime case 
di libri torveranno a Milano, dopo Ja Junga 
villeggiatura a Trimezzo, o a Pellagio, 0 a 
Krba o a Merate dove hanno dormito al riparo 
dalle incursioni aerte € dove, intanto, hanno 
moltiplicato per dieci © per venti'o per trenta 
1 Joro. prezzi. 

Atche i bancareliari sono andati in campo. 
gua, ma probabilmente la loro, aeve villeg. 
giatbra non è stata disturbata da calcoli © da 
inventari. 11 bancarellaro, quasi sempre, ha i" 
suo magazzino fn un sottoscala della mia casa, 
vîcino al luogo dove alla sera deposita È car. 
retto, e Je oscillazioni di valore dei moi Ilbri 
le cilcola approssimativamente, alla rioraeta, 
in base al gioco spicciolo della domanda e det 


peri 
del libro di scrasione 


chilo, e i blocchi 

quali ci sia anche 

10 «Bi libri rommpera. 

bancarelle mentre il rimanente > 


UBRICA DEI GIOCH 


L'Illustrazione Italiana N, 6 - 26 agosto 1945 


frase a iecastro (rmocco 0'ontr) 


LA CASA DELL'AMORE 


Ds la penombra solitaria è gelida 
sorge il fattesma de l'asilo umano 
è l'uomo dal timor preso e da liscubo, 
& tin mondo pensa stomociuto © arcano, 
Così, negli occhi più mon brilla ll vivido 
mugio di luce, ambasciator di pace 
mentre dal corpo ni distscta l'anima, 
per avveno destino Îl cuore tare. 


O dove mai conduce? A quale fuigida 
cerchia di soguo, Iuminbsa € chiara? 

A un mondo bello o ad terra squallida, 
Gut la vita di tristezza amara? 

Oh! non Importe, noi masta, Snvincibile, 
aver nel cuore un'incorrotta iece 
eterni pellegrini in chiuso amelito, 
cÈ chi a una meta i nostri passi addere 


I nostri passi adduce a_ una mirabile, 
piccola e viva palpitante meta 
quivi s'appaza il nostro umano 4 
per una fine voluttà segreta 
Quivi l'anima freme e | cuore palpità, 
mpito l'occhio a ia fulgeste idea 
Mentre diananzi a noi, nei bello plastico, 
Imiza Î! faleor d'nna sognata Dent 


into, 


(x 000n0ocomt) 


Jo a \ntarsi 


PAGINE DEL CUORE 

sei passato anche tm mo la mia vita 

col fardellò mutevole ed vmade 
la tua morte non ebbe funerale 

c un'alba nuova risvegliò il mio cuor 

A me solo triste chi donati 
serigni di bene © ipéto giocondo? 
ivr tutti uguale e pur diverso, il mondo 
benedice © ripudia il teo fuleor. 


lo ti contempo estatio 
thiiade | sio cuore di 
è ogni alba um muovo palpito fremente 
fi too prisco vizor saluterà. 

Occhio si mondo fulgido e soave, 
al tuo invito c'è par chi visto cede: 
altri, che n orpelli non si piera 0 crede, 
d'anb sevatdo non degna li tuo fulgor. 


A noi ricorre chi mel muto sguardo 
asconde il suo dolor vivo © cocente: 
la nostra, mano fn carità sapiente 
lenisce il male d'ogni afflitto cuor. 

Non importa se il visto che c'implora 
da quando nacque per destino tace 
fedete amico de l'umana pace, 
oggi è quest'nomo che fa salverà. 


Frase è sclorada incatenata ($-5=1-7) 
LA DEA DEL BENE E DIL MALIE 


Ja te racchiuso è | sizibolo 
di corrucciato Cielo: 
sei tu, patirosa imarine, 
che squarci fl bruno velo 
e n noi giungendo, rapida, 
incuti anpro timore. 


In te richiuso è it pafpito 
che non conosce quigie : 
< la tua fresca imazine 
pieca del cuor la sete : 
ci il tuo, lento gemito 
colma l'ingrato ardor. 


Ta te racchimo è il mobile 
mo spirto; il sangue 
un alto senso mistico 
dona a colni cher langue: 
fin che deserto © vacno 
ti lasceranno it ener. 


SOLUZIONI DEL 
1 Spinetta, (st, pineta) 


1. Scisalone = scialone. 
3 Filo.tea + filotea. 


CRUCIVERBA 


di cure di Fortunato Amodei (Nello) 


Nelto 


UN ESIMPIO DI CRUCIVERBA CLASSICO 


Pià son invita, di freddezza ostello. 


CI paria del pamato ed è presente. 
Pago «i re 
GU elementi centraii della 


ma, non vista, eppur mon passa 


e soddisfatto il cuore, 


1 resta, 


Non è alpinista © d'ascensioni vive, 


Ripetizione, sl, ma non esame 


Valeo per dieci e di me stesso pario, 


Un cate che ha perduto la metà 


Ne hanno fatto per te dei sacrifici 


Ia vita breve ed è così attempato, 


La Grande Madre che cl paria ai cuore. 


Mi ecco Quel che guida e ci comanda, 
Coore di male che nom sa estremismi. 
Di tutto il mondo despota € sovrano, 


Non è paciere eppure a'interdone, 
Prime sorelie d'una lunga schiera, 
Angolo verde 
Ta terza © quarta posizion le trovi. 


in mezzo a fosche arsure. 


Camplone del più noti, ha tre compagni. 


SOLUZIONE DRL 


GEEssssa 
232 Ba |r]alo 
[=Jo]>[o|m|-|o{7] 
2/23 [Pa [o[z[o] 


[omo [m}>]-]>]o] 


La Dima Velata 


In corso di sfampa 


PRIMI PASSI 


DIARIO 
DEL MIO PULCINO 


Testo di 
MARIO BONDIOLI 


Illustrazioni di 
GARRETTO 


Ogni mamma' potrà segnarvi la tenera storia 


del proprio bambino: 


da quando gli sorrise per la prima volta; 
da quando lo vestì per la prima volta; 


da qu 


do le dette le prime preoccupazioni; 
a quando per la prima volta lo pesò; 


a quando la intenerirono le sue prime parole; 


a quando per la prima volta lo accompagnò a scuola. 


Sarà l'adorabile storia di ogni bambino 
narrata da ogni mamma. 


Il libro più intimo e più prezioso di ogni 
bibliotechina famiHare. 


4. Partita Calle 


Ecco una Interessante partita ridcata al Tor 
meo Nazionale Minore di Brindisi, nel gennalo 
19%, dall'attualà campi 
cenzo Nestler di Roma 
nazionale), La classifica del disputatisiimo tor. 
néo fu la seguente: 

30 Orbach con punti 8 su 10; 
adquo Castaldi è Nestter p. 3}; 
9 Quaranta è, 


e ttelleno maestro: V 


pra di va categoria 


Vintia 4 
Galliano 

cf 

‘dr 4 


Come si sa, questa impcstazione di gioco di 
sencralieante al Bianco, occasione di. violent 
attacchi auî Re nero, dopo che questi ni ala 


arroonito Getto. Solo un'accurata difesa può 
evitare conseguenze disastrose per |l Nero. 

s eng Cbs — cd 

A molti qui son dispece giocare invivo 4 
Chdr; ecc 

6, Chi da Dds 07 

le continuazioni sù usuali a questo puato 
sono fi. Aqpi fi... Adé; © 6... ©:dy 

7 0-0 sx di 
Una motsà non qoefacente perché cade senza 


alcun. beneficio il comirollo di tutta la colonna 


4 cura del maestro dI scarchi Giovanni Ferrante: 


Se 18. A:D6 


Minacsistio 


35 
semblibera e, Mise d'aspetto come 3... Adz: 23 The: 
0 7... Ae; erano più indicate s cid 
LI ECT AB—-di n. Abis x €7 
» Tira AîS—d7 
rà, Ddi mm 0-00 


Come da nota al 49 tratto, él Nero, temen 
forte attacco sull'arrocco corto, spera evi 
toccando lurgo, Il Nianco però, 
cualmente un ottimo gioco, che mette 
sempre più in difficoltà il suo competitare 


D ces Adé x es? 


Cattiva, Ri doveva continuare pet it meglio 


con st... TU; oppure 1. Act 
n dxes cha 
1 CdeiS ufoss 


Fame 13 $0; era preferibile 


aut 


Hd ora comincia dI bello, Mocrato Îl contro, 


non preoccupante qualsinsi roszioni da pari 
del Nero sull'ala di Re, il nisnco inita un 
middliale attacco sulla roccadurte del Ke uv 
ventario. 

o hy—h6 
mi bat muss 

n AI 9S ce 
Correndo inutilmente al ripari 

nr byhst Ro - ds 
A 7 Die; seguirebbe 18 Ad, 


pure 18 
non avrebie 


Dbs): 19 T 
Iiù scampo. 


w bs—bét 


ROBLE 


I prodiemi, inediti, devono 
Im calce, 0 & tergo, di c 
indirt 


essere Inviati. tu 
scnin dbaarramena, 
den 


nonché la 1 


Problema N. 13 
© DORGATTI 


(La Tribuna Tllmatr 


ta, 1008) 


ll Blanco matta im 2 mose 


A 
Cha 


Studio N. 3 


S. SZELEZNIW 


Soluzioni del x. 


ERRATA CORRIGE 


plice copta, 


duedone dit 


Di 


x 


care chiaramente 
pred 


di 1. Telkèa 


Ù diar 


ebiema N 14 
BOTTACCHI 


aggrongere 


De; 
Atibandota 


—______________———_— 


amone € vince 


e AE REIT AREA 


blicato n 
n Ne 


ll Bianco matta lm 3 mosse 


pplocott di allieta 


AUTOTECNICA Mehele 


i " AUTOTECNICA 


TUTTO PER L'ELETTRICITÀ 


MILANO - VIA DINO COMPAGNI, 2 - (Piazza Piole - Città Studi - Tram 7 e & + TELEFONO 296-100 


NE 


o Marg, ce TANA 


SS A 


7, 


Gi tilaho 
jjie 


» le belli ciglia 


IL GASTRONOMO 


G, TITTA ROSA, direttore responsabile Pubblicazione autorizzata dal P.W.B. GIUSEPPE LANZA, redattore capo 
Archetipografia di Milano S. A. - Viale Umbria, 54 - Milano 


STEATITE 


MOTTOLA 


ISOLANTI DI STEATITE SINTERIZZATA PER: 


ELETTROTECNICA 
RADIOTECNICA 
TERMOTECNICA 
ELETTROCHIMICA 
TECNICA DEL VUOTO 
ELETTROMEDICINA 


| 


x 
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gytrte 


I più alti valori di: 


® isolamento elettrico 

@ resistenza meccanica 

© precisione di forma 
e dimensioni 


SOCIETÀ PER AZIONI 


C.R.EA. MOTTOLA 


DIREZIONE COMMERCIALE: VIA CERVA 39 . MILANO - TELEF. 72610 - 76292 


